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DAL 1986 IL GIORNALE PIÙ DIFFUSO E LETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

EDIZIONE GARDA BALDO 25.000 COPIE   

IL ROSA CHE PIACE  
Per quattro giorni, dal 30 maggio al 2 giugno, Bardolino si veste di rosa per il Palio del Chiaretto, la manifestazio-
ne organizzata dal Comune di Bardolino e dalla Fondazione Bardolino Top, col patrocinio della Regione Veneto, 
per celebrare il vino Chiaretto di Bardolino DOC Classico. Per un intero fine settimana, Bardolino sarà la capitale di 
questo vino rosato, molto amato in Italia e all’estero. Il programma prevede degustazioni in riva al lago con le can-
tine e le aziende agricole locali, proposte gastronomiche, mercatino dell’artigianato e musica dal vivo.     
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PESCHIERA  
E CASTELNUOVO 

DEL GARDA 
 

Un investimento di 
700.000 euro al Depu-
ratore di Peschiera del 
Garda per la fornitura e 
la posa di quattro 
gruppi elettrogeni di 
emergenza utili ad ali-
mentare tre sottocabi-
ne del comparto biolo-
gico del depuratore. 
Questo è quanto 
hanno realizzato nelle 
scorse settimane Ags 
Spa e Acque Bresciane 
Srl, su indicazione di 
Depurazioni Benacen-
si.  Nel frattempo è in 
fase avanzata, e si con-
cluderà in primavera, il 
secondo step dei lavori 
che riguardano la defi-
nitiva dismissione, da 
parte di Azienda Gar-
desana Servizi, del 
depuratore di Oliosi, 
ormai vetusto e non 
più strategico. La 
dismissione comporte-
rà la revisione dello 
schema delle reti 
fognarie di Oliosi e 
Mongabia verso la rete 
di Salionze, al fine di 
trasferire tutti i reflui al 
depuratore centraliz-
zato di Peschiera del 
Garda.  

Pagine 11 e 12

Lo scorso 8 maggio Robert Francis Prevost, nato il 14 settembre 1955 a Chicago 
(Illinois), è salito al soglio pontificio con il nome di Leone XIV, 267° successore di 
Pietro. E’ il primo Papa nordamericano della storia. Agostiniano, ha compiuto i 
suoi studi in filosofia e teologia negli Stati Uniti e a Roma. Dopo l’ordinazione nel 
1982, ha svolto per oltre dieci anni attività missionaria in Perù. È stato Priore 
generale dell’Ordine di Sant’Agostino dal 2001 al 2013. Rientrato negli Stati Uniti, 
è stato nominato da Papa Francesco vescovo di Chiclayo nel 2015 e nel 2023 pre-
fetto del Dicastero per i Vescovi. L’elezione di Papa Leone XIV, ha rapidamente 
fatto il giro del mondo, accendendo reazioni entusiaste tra leader politici, espo-
nenti religiosi e semplici cittadini. A colpire, oltre al carattere spirituale dell’even-
to, è stata la portata simbolica della scelta: un uomo venuto dalle Americhe, con 
lunga esperienza pastorale in Perù e una guida sobria, concreta, che parla il lin-
guaggio della prossimità.  Pagina 4

ATTUALITÀ 

HABEMUS PAPAM!





Ben trovati. 
Stamattina ho avuto il 
buon giorno passando da 
borgo Cavour, via centra-
le di Bardolino. Sul mar-
ciapiede una scia di deie-
zioni animali. Una vergo-
gna. Anche nella centra-
lissima Piazza della Chie-
sa. Poi la consueta vivace 
discussione, sulla passeg-
giata a lago, dove è nor-
male incontrare persone 
che accompagnano il 
cane. Quasi sempre libero 
senza guinzaglio. Questi 
signori, spesso meno edu-
cati dell'animale, non 
capiscono che le persone 
possono aver paura e se 
ne fanno uno sbaffo. Nes-
suno controlla, nonostan-
te le segnalazioni. Il più 
delle volte il cane viene 

richiamato e messo al 
guinzaglio, con infre-
quenti scuse. Non parlia-
mo poi dei sacchettini, 
con scarico annesso, 
nascosti e o buttati nella 
siepe. Sono rabbiosi 
anche i cittadini che abi-
tano o hanno negozi. 
Ingressi e muri sono abi-
tualmente bagnati dal 
cane, con odore nausean-
te evidenziato soprattutto 
nella calda stagione. 
Sono costretti alla sanifi-
cazione. Non accenno 
alla presenza di uno o più 
animali di grossa stazza 
in ristorante, con proble-
matiche che si possono 
immaginare.  
Siamo impotenti.  
E' Civiltà questa? 

Francesco Marchiori  

«Era una tranquilla giornata primaverile, quando uno sciame d’api si è posato su 
un tavolino all’aperto di un bar, nel centro di un paese del Veronese. Gli avvento-
ri sono scappati, spaventati, e il barista, preso dal panico, ha deciso di dare fuoco 
allo sciame. Un gesto che ha provocato la morte di migliaia di insetti impollina-
tori. Un atto non solo incivile e pericoloso, ma anche illegale: le api sono protet-
te, e abbatterle volontariamente costituisce reato. Le api sono essenziali per l’im-
pollinazione, per la biodiversità, per la sicurezza alimentare globale. Bruciare uno 
sciame è un atto gravissimo. In questi casi bisogna mantenere la calma, allonta-
nare le persone e contattare subito le forze dell’ordine o la nostra Associazione. I 
nostri apicoltori intervengono in modo sicuro, recuperano lo sciame e lo trasferi-
scono in un’arnia, dove può essere curato e allevato con competenza. In primave-
ra è normale vedere sciami in movimento, è un comportamento naturale, ma nel 
Veronese la situazione è peggiorata perché si sta diffondendo un’idea distorta del-
l’apicoltura naturale: quella che considera normale la sciamatura incontrollata. 
Ma lasciare le api a sé stesse non significa benessere. Serve una gestione respon-
sabile, professionale, per evitare rischi all’insetto, all’ambiente e alle persone. 
Sciami non monitorati possono stabilirsi in aree urbane, diventare pericolosi e 
compromettere la sopravvivenza della colonia. Noi come Associazione siamo pre-
senti in tutto il Veneto con oltre 3.500 soci, formiamo nuovi apicoltori e aggior-
niamo costantemente anche i professionisti. Organizziamo corsi, seminari, attivi-
tà sul campo, momenti di confronto tecnico, per promuovere un’apicoltura basa-
ta su cura, sostenibilità e miglioramento continuo. Lavoriamo ogni giorno per 
creare una comunità consapevole, preparata e attenta al benessere delle api. Solo 
con formazione, conoscenza e collaborazione possiamo garantire un futuro alle 
api e a tutta la filiera agricola che dipende da loro.» 

Gerardo Meridio, presidente dell’Associazione Regionale  
Apicoltori del Veneto
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L’altra faccia della medaglia... 
 

Figli e carta d’identità  
In una recentissima pronuncia, la Cassazione 
esamina il caso del rilascio della carta d’identi-
tà ad un figlio con un padre naturale (cioè che lo 
ha generato) ed un padre adottivo (cioè che lo 
ha adottato); infatti, i due padri (naturale+adot-
tivo) sono una coppia di genitori dello stesso 
sesso. Il problema nasce dal fatto che il ‘model-
lo’ ministeriale, cioè il ‘toco de carta’, prevede 
la dicitura ‘padre/madre’ e non le varianti. La 
Cassazione si premura di sottolineare che la 
questione affrontata non intende sindacare il 
concetto di un padre e di una madre che hanno 
generato, in via naturale, un figlio (il che è già 
qualcosa, vista l’aria che tira …). La questione 
è più semplicemente di fatto, burocratica, e cioè 
attiene all’indicazione corretta dei genitori 
effettivi che, nel caso di specie, sono il padre naturale ed il padre adottivo. 
Infatti, dare della madre ad un padre, sarebbe una grossa stonatura. Pertanto, il 
‘modello’ ministeriale certificherà coerentemente nella carta d’identità che il 
figlio, che ad esempio si chiami Luigi, ha per genitori due padri che, ad esem-
pio, saranno padre Franco e padre Tobia. Questo particolare caso del bi-padre 
ci ricorda l’antico brocardo “Ex facto oritur ius” e cioè il principio secondo cui 
il diritto si evolve per regolare le situazioni nuove, emergenti volta per volta, 
nella realtà fattuale. Con un piccolo sforzetto riflessivo si comprende come 
l’inadeguatezza dell’antiquato modello ministeriale ‘padre/madre’ sia la mani-
festazione di qualcosa di più. E cioè che, finalmente, la possibilità di essere 
due genitori dello stesso sesso costituisca la vittoria su un tabù che obbligava 
l’umanità in uno stato di profonda infelicità. Eh già, che noia avere avuto per 
millenni soltanto un padre ed una madre facenti funzione di genitori. La liber-
tà senza limiti ci fa sentire molto meglio. Oggi si può essere chi si vuole e si 
può subìre di essere figli di chi si vuole. Tutto sommato non è stato così diffi-
cile spingersi più in là. Qualche dubbio sul fatto che questo sia altrettanto con-
veniente. Se resti sulla pista, al circuito di Monza puoi correre sino ad oltre 200 
all’ora di media e finire la gara. Se esageri e vai oltre il limite dell’asfalto, ti 
disintegri e muori. Farei, dunque, attenzione a non oltrepassare il nastro di 
bitume perché le ruote perdono l’aderenza e lo schianto è improvviso e fatale. 
Lo dicono le leggi naturali della fisica.

 a cura di Marco Bertagnin
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API. Un tesoro da salvaguardare

Per guadagnare tempo e spazio invio 
due pensieri in una sola lettera. Il primo 
è la risposta al signor Toffali, dicendogli 
che io sono un sacrilego perché da bam-
bino ho toccato con un dito l’Ostia con-
sacrata. L’altro riguarda la pubblicità. 
Per accontentare i miei nipoti mi sono 
recato, sabato 15 marzo, al McDonald’s 
per assaggiare, secondo loro, delle con-
venienti specialità tanto esaltate da una 

fantasiosa pubblicità. Specialità che mi 
hanno fatto ricordare l’ottimo e abbon-
dante rancio della naja. Quanto alla con-
venienza: 0,25dl di coca-cola servita in 
un bicchiere di carta al modico prezzo 
di 3,20 euro l’uno… specifico tre euro e 
venti… Mi auguro che per loro sia stata 
come per me una proficua lezione di 
economia.  

Eros Piazzi 

UN PAIO DI PENSIERI

PASSEGGIATE E CANI

Ottant’anni fa non c’era 
un’Europa come la cono-
sciamo oggi. C’erano 
macerie, paure, sconforto 
e poche speranze. Nono-
stante tutto ciò De Gaspe-
ri ebbe il coraggio di pro-
porre un’Europa senza 
dogane e senza confini, 
immaginandola unita non 
solo nella politica-econo-
mica, ma anche nella 
difesa comune (CED), 
comune idea di sicurezza 
collettiva in grado di evi-
tare la ripetizione degli 
errori del passato. Egli 
difese con fermezza la 
cooperazione per la dife-
sa comune, affrontando 
critiche e opposizioni da 
parte di scettici e diffi-
denti. Ma la proposta 

venne bocciata dal Parla-
mento francese. Certa-
mente dobbiamo fronteg-
giare nuove sfide e diffi-
coltà nel contesto attuale 
che ci impongono di 
riflettere e agire con 
prontezza. La creazione 
dell’Europa che tenda 
verso una federazioni o 
confederazione di Stati 
non è mai un progetto 
facile perché ci trascinia-
mo secoli di guerre tra 
europei. E’ un progetto 
che prosegue solo se ali-
mentato dalla volontà e 
coraggio di perseguirlo 
con soluzioni che favori-
scano l’avvicinamento tra 
le diverse mentalità e 
interessi nazionali, pre-
giudizi, populismi dema-

gogici che soffiano con-
tro l’unità per un’Europa 
unita, forte sicura e 
potrebbe divenire media-
trice di pace fra le poten-
ze mondiali. Chi potrebbe 
disturbare una simile rea-
lizzazione? Tutti possono 
facilmente intuire chi 
sono coloro che sono in 
lotta tra loro per accapar-
rarsi le materie preziose 
del sottosuolo e imporre 
la supremazia sul tutto 
mondo. Alcide De Gaspe-
ri ci ha insegnato che 
dobbiamo essere una 
comunità unita per 
costruire la pace, la sicu-
rezza e la prosperità di 
tutto il mondo.              

 
Giancarlo Maffezzoli 

EUROPA
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L’elezione di Papa Leone XIV, primo 
pontefice nordamericano della storia, ha 
rapidamente fatto il giro del mondo, 
accendendo reazioni entusiaste tra leader 
politici, esponenti religiosi e semplici cit-
tadini. A colpire, oltre al carattere spiri-
tuale dell’evento, è stata la portata sim-
bolica della scelta: un uomo venuto dalle 
Americhe, con lunga esperienza pastora-
le in Perù e una guida sobria, concreta, 
che parla il linguaggio della prossimità. 
Negli Stati Uniti, patria natale di Robert 
Francis Prevost, l’atmosfera è stata quel-
la di un momento storico. Il presidente 
Donald Trump ha parlato di ‘un grande 
onore per il nostro Paese’, sottolineando 
quanto la figura di Leone XIV rappresen-
ti una fonte di orgoglio per milioni di cit-
tadini americani di fede cattolica e non 
solo. Anche dall’Europa sono arrivati 
messaggi di grande apertura e stima. Il 
presidente francese Emmanuel Macron 
ha parlato di ‘un nuovo cammino per la 
fraternità tra i popoli’, auspicando che il 
pontificato di Leone XIV possa essere un 
faro di pace e di dialogo in un mondo 
segnato da tensioni e fratture. Il cancel-
liere tedesco Friedrich Merz, nel congra-
tularsi con il nuovo Pontefice, ha richia-
mato la necessità di ‘una guida morale 
forte in un’epoca che spesso smarrisce i 
riferimenti spirituali’. Mentre la presi-
dente della Commissione europea Ursula 

von der Leyen ha voluto rimarcare l’im-
portanza del ruolo del Papa nella difesa 
della dignità umana, dei diritti fonda-
mentali e del dialogo interreligioso: ‘In 
tempi di incertezza e cambiamento, il 
mondo ha bisogno di voci che sappiano 
unire e non dividere’. In America Latina, 
dove Papa Prevost ha trascorso lunghi 
anni come missionario e vescovo, l’ele-
zione è stata accolta con calore e una 
punta d’orgoglio. Il presidente colombia-
no Gustavo Petro ha parlato di un Papa 

‘che conosce da vicino le periferie del 
mondo e le sfide sociali del nostro conti-
nente’. Un Pontefice, ha detto, ‘che potrà 
far sentire la voce dei poveri anche a 
Roma’. Anche il presidente brasiliano 
Luiz Inácio Lula da Silva ha voluto espri-
mere la propria gioia per quella che ha 
definito ‘una scelta che unisce mondi e 
sensibilità’, sottolineando il valore di un 
pastore capace di essere ponte tra cultu-
re, lingue e religioni diverse. Dal Medio 
Oriente, sono giunti messaggi che 

intrecciano diplomazia e attesa spiritua-
le. Il presidente israeliano Isaac Herzog 
ha espresso il desiderio di rafforzare i 
legami tra Israele e la Santa Sede, men-
tre il primo ministro Benjamin Netanya-
hu ha auspicato che il nuovo Papa possa 
essere ‘voce di pace e rispetto reciproco’ 
in una regione troppo spesso attraversa-
ta da conflitti. Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, in un messaggio 
diffuso subito dopo l’annuncio dell’ele-
zione, ha ringraziato il Vaticano per il 
sostegno espresso negli ultimi anni, 
ribadendo la speranza che Papa Leone 
XIV possa continuare a favorire il dialo-
go e la pace tra i popoli. Infine anche le 
istituzioni italiane hanno reagito con 
parole di apprezzamento e fiducia. Il 
presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella ha definito Papa Leone XIV ‘una 
figura che saprà ispirare credenti e non 
credenti con il suo stile sobrio, la sua 
fede profonda e la sua capacità di ascol-
to’. La presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, da parte sua, ha commentato 
con favore le prime parole del nuovo 
Pontefice: ‘Un messaggio potente di 
pace e fraternità, pronunciato con umiltà 
e profondità spirituale. L’Italia – ha 
aggiunto – sarà come sempre accanto 
alla Santa Sede nei grandi temi che 
riguardano la dignità umana e la giustizia 
sociale’.

Robert Francis Prevost, nato il 14 settembre 1955 a Chicago (Illinois), è il primo Papa nordamericano della storia. Ago-
stiniano, ha compiuto i suoi studi in filosofia e teologia negli Stati Uniti e a Roma, presso il Pontificio Istituto Orienta-
le. Dopo l’ordinazione nel 1982, ha svolto per oltre dieci anni attività missionaria in Perù, dove ha ricoperto anche il 
ruolo di vicario apostolico a Chiclayo. È stato Priore generale dell’Ordine di Sant’Agostino dal 2001 al 2013, guidan-
do la congregazione in una fase di rinnovamento e apertura. Rientrato negli Stati Uniti, è stato nominato da Papa Fran-
cesco vescovo di Chiclayo nel 2015 e nel 2023 prefetto del Dicastero per i Vescovi, uno dei ruoli più delicati della Curia 
romana. Con una profonda conoscenza del mondo latinoamericano e una solida esperienza pastorale, è stato eletto l’8 
maggio 2025 come Papa Leone XIV, 267° successore di Pietro. Il suo stile sobrio e spirituale ha colpito fin dal primo 
discorso: «Vengo a voi disarmato e disarmante». 

L’ELEZIOnE DI PAPA LEOnE XIV: LE REAZIOnI DEL MOnDO

Servizi di 
Letizia Acquistapace

CITTÀ DEL VATICANO. Lo scorso 8 maggio è salito al soglio pontificio Robert Francis Prevost 

‘‘Habemus Papam!’’

Ciao Francesco!  

Jorge Mario Bergoglio, nato a Buenos Aires il 17 dicembre 1936 da una fami-
glia di origini piemontesi, è stato il primo Papa proveniente dalle Americhe e 
il primo Gesuita a salire al soglio pontificio. Eletto il 13 marzo 2013, ha scel-
to il nome Francesco in onore del Santo di Assisi, simbolo di povertà e pace.  
Durante il suo pontificato, Papa Francesco ha promosso una Chiesa più vici-
na ai poveri, attenta alle periferie esistenziali e impegnata nel dialogo inter-
religioso. Ha affrontato temi cruciali come la crisi climatica, le migrazioni e 
le disuguaglianze sociali, cercando di riformare la Curia romana e di rende-
re la Chiesa più trasparente e sinodale.  Il 21 aprile 2025, Papa Francesco è 
deceduto all'età di 88 anni nella sua residenza di Casa Santa Marta, a segui-
to di un ictus e di complicazioni cardiache. I suoi funerali si sono svolti il 26 
aprile in Piazza San Pietro, alla presenza di circa 250.000 fedeli e di nume-
rosi leader mondiali, tra cui i presidenti degli Stati Uniti e dell'Ucraina . La 
sua bara è stata poi traslata alla Basilica di Santa Maria Maggiore, dove è 
stato sepolto secondo le sue volontà .  
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Associazione Liszt 2011 

VERONA PIANO FESTIVAL 
Il Verona Piano Festival 
2025 si presenta come 
un’edizione straordina-
ria. Con il suo program-
ma, che vede la presen-
za di interpreti interna-
zionali, farà di Verona e 
della sua provincia un 
palcoscenico naturale, 
ospitato in teatri, basili-
che, palazzi, ville stori-
che, musei.  Venti sera-
te, quindici sedi, visite 
guidate, orchestre sinfo-
niche e da camera, gio-
vani artisti e musicisti 
acclamati. E a ottobre 
due appuntamenti 
imperdibili: l’attesa 
Finale del Premio piani-
stico Città di Verona e un evento straordinario al Teatro Filarmonico (sabato 25, 
già verso il tutto esaurito) con l’attore e regista Sergio Rubini.  Si inizia marte-
dì 10 giugno nella Sala Maffeiana del Teatro Filarmonico, che vedrà ospite il 
virtuoso Francesco Libetta impegnato in musiche di Chopin e del compianto 
Ezio Bosso. Tre gli appuntamenti previsti in Valpolicella. Martedì 17, in Villa 
Mosconi Bertani di Negrar, una serata dedicata al divertimento in musica con 
Andrea Rucli e l’attore Max Paiella, famoso per le sue gag nella trasmissione 
di Rai Radio 2 Il ruggito del coniglio. Il secondo, lunedi 7 luglio nella Pieve di 
San Giorgio, il gruppo di ottoni Piazza Brass e martedì 26 agosto il terzo, con 
il pianista russo Evgeny Konnov alle prese dei 12 Studi trascendentali di Liszt, 
opera monumentale che ha segnato la storia del pianoforte. «Una stagione 
capace di raccogliere il meglio della tradizione e della innovazione - ci racconta 
il direttore artistico Roberto Pegoraro - Verona, capitale della lirica, è cono-
sciuta nel mondo anche come centro di eccellenza del pianoforte - e anticipa 
che - grazie alla Associazione Liszt 2011 il VPF diventa una serie televisiva, 
trasmessa prossimamente su Classica HD. Invito tutti gli appassionati a segui-
re questo viaggio meraviglioso, occasione per apprezzare, ancora una volta, la 
modernità di un linguaggio che continua a parlare all’anima di chi ascolta». 
Il programma completo su veronapianofestival.it

‘CUORdiCORTECCIA’-GliAlberiMuoio-
noInPiedi-. Questo il titolo dato ad ‘un’ini-
ziativa d’Arte e Cultura unica nel suo gene-
re che si svolgerà sul territorio veronese. Un 
progetto fortemente voluto e organizzato 
nei minimi dettagli dall’artista Veruschka 
Dossi Lazuli: «Sono fermamente convinta 
che l’arte si possa proporre come forte mes-
saggio evocativo alla tutela, al rispetto, al 
riconoscimento, alla dignità insiti in tutti gli 
esseri senzienti – afferma l’artista -. L’arte è 
un linguaggio potente, immediato e univer-
salmente comprensibile, che aiuta a riflette-
re e prendere coscienza di ciò che la società 
attualmente dimentica, ignora o sottovaluta 
costantemente. Per questo motivo ho volu-
to far collaborare circa 60 artisti di vario 
genere tra cui: pittori, scultori, fotografi, 
decoratori del tessuto d’arte, iconografi e 
argento d’arte. Il loro focus sarà incentrato 
sull’importanza degli alberi per la vita del 
nostro pianeta e il futuro di questa umanità. 
I Nativi Americani li chiamavano ‘i nostri 
fratelli che non camminano’. L’albero, oltre 
a permettere il respiro di qualsiasi essere 
vivente, è casa stessa, per molte altre forme 
di vita esso correlate: microrganismi, 
muschi, funghi, insetti, piccoli animali, 
uccelli…L’albero con le sue radici preserva 
e compatta il terreno nel quale affonda, ren-
dendolo stabile. Ogni albero nei parchi cit-
tadini, nei boschi e nei giardini privati costi-
tuisce di fatto un polmone che permette la 
vita, trasformando le innumerevoli sostanze 
tossiche in ossigeno. L’albero in sé costitui-

sce in tutto e per tutto un intero mondo. Gli 
artisti avranno il compito, secondo loro libe-
ra creatività e ispirazione, di far passare al 
pubblico visitante questo forte messaggio, 
impegnandosi e collaborando uniti».  
‘CUORdiCORTECCIA’ avrà luogo nel 
mese di giugno presso il Centro Culturale 
Tirtha di Pescantina in via Tremolè 18A, in 
collaborazione con il proprietario Gianpie-
tro Massella. La poliedrica esposizione 
sugli alberi sarà visitabile:  
venerdì 13 (ore 17:00/20.00) 
sabato 14 (ore 17.00/23.00) 
domenica 15 (ore 11.00/20.00); 
venerdì 20 (ore 17.00/20.00) 
sabato 21 (ore 17:00/23.00) 
domenica 22 (ore 11.00/20.00) 
venerdì 27 (ore 17.00/20.00) 
sabato 28 (ore 17.00/23.00) 
domenica 29 (ore 11.00/20.00) 

Silvia Accordini 

Sabato 14 e Sabato 28 alle ore 18.00 si terranno due Conferenze con dibattito aperto, 
nelle quali interverranno scrittori, esperti della Natura, filosofi, operatori olistici, gior-
nalisti, personalità a favore di un impegno politico alla tutela dell’ambiente e degli ani-
mali: in particolare interverranno lo scrittore Massimo Bertasi, la giornalista Marian-
gela Bonfanti, la consigliera regionale del Trentino Alto Adige Lucia Coppola, il filoso-
fo Ramòn Guglielmi, lo scrittore Giancarlo Ferron, l’orientatrice spirituale Simona 
HeArt e Ornella Dorigatti e Marco Ianes, sostenitori del bio ecosistema. Durante l’ulti-
ma settimana di esposizione, alcuni degli artisti che daranno disponibilità collaboreran-
no alla realizzazione di un’unica Opera Totemica, assemblata con materiali di recupero 
donati dalla Natura e trasportati dalle acque del nostro Adige. Tale creazione rimarrà 
come dono simbolico nel parco esterno del Centro Culturale Tirtha fino a completo disfa-
cimento ad opera degli agenti atmosferici: ‘Nulla muore, tutto si trasforma’.  

 
Alessandro Ferrari 
Alfio Catania Bruciovento 
Amalio Accordini 
Andrea Mirenda 
Anna Paola Bazzani 
Bruno Polesel 
Chantal Franceschetti 
Chantal Rizzi 
Chiara Galliano 
Cinzia Bresciani 
Cristina Mariani 
Dino Gamba 
Edoardo De Bastiani 
Elena Roberti 
Emanuela Stroppa 
Federica Ale  
   Fam StrolgArt 
Federica Zanetti 
Francesca Santoro 
Gilberto Rolla 
Gioia Castellani 
Giordano Dapiran 
Giorgio Manzini 
Giovanna Gasperini 
Giovanni Ferrarin 
Giulia Dal Bosco 
Giuseppina Frongia 
Greta Gurizzan 
Haravind Manfio 
Katia Dalledonne 

 
Ketty La Rosa 
Laura Ottolini 
Luana Tregnaghi 
Luca Soave 
Lucas Maria Puglia 
Manuela Chittolina 
Mara Balabio 
Maria Farru 
Mario Quarella 
Maurizio Cau 
Michela Bottura 
Moreno Vinco 
Nicole Nile Huez 
Paola Buttitta 
Paola Reoli 
Paola Tommasi Braghetta 
Piera Legnaghi 
Raffaele Brizzi 
Raffaella Quitadamo 
Roberto Micheletti 
Ruggero Levratti 
Sabrina Altieri 
Sabrina Tramonte 
Simone Menegoni 
Simonetta Pantalloni 
Susy Manzo 
Tiziana Giacopuzzi 
Tiziana Guadagnini 
Tommy Ducale 
Veruschka Dossi Lazuli

CUORdiCORTECCIA. Al centro centro culturale Tirtha di Pescantina 

Un evento unico 
tra arte e cultura

Gli artisti

Veruschka Dossi Lazuli con Giampietro 
Massella, proprietario del centro Tirtha
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È una vera e propria emergenza casa, 
quella che con sempre maggiore insisten-
za viene evidenziata da migliaia di fami-
glie e giovani coppie del territorio vero-
nese. Negli ultimi anni, infatti, i costi per 
gli affitti delle abitazioni nella provincia 
scaligera hanno subito un rilevante 
aumento, così come i prezzi al metro qua-
dro per l’acquisto di appartamenti anche 
di modeste dimensioni. Una situazione, 
questa, che come evidenzia il sindaco 
leghista di Soave Matteo Pressi «mette in 
grande difficoltà le persone perché pre-
giudica la possibilità di avere un tetto 
sopra la testa, pur lavorando e pur dispo-
nendo di un reddito». Le cause sono mol-

teplici. Come evidenzia Pressi, «nelle 
località turistiche, il fenomeno degli affit-
ti brevi ha trasformato gli immobili resi-
denziali in degli hotel di fatto. Questo ha 
fatto diminuire la disponibilità di alloggi, 
facendo lievitare i costi degli affitti a 
discapito dei residenti». Un altro fattore 
determinante è senza dubbio da ricercare 
nel cosiddetto ‘bonus 110%’ che ha fatto 
schizzare i costi dei materiali, portando i 
valori al metro quadro di acquisto degli 
edifici nuovi a livelli insostenibili. Secon-
do Pressi, «l’errore è stato quello di non 
limitare la possibilità di ottenere il bonus 
alla sola prima casa. In questo modo, a 
spese dello Stato sono state ammoderna-

te seconde case al mare e in montagna, a 
costi fuori mercato, creando un doppio 
danno: l’aumento dei prezzi delle abita-
zioni per chi era ed è alla ricerca di un 
alloggio e un buco nelle casse dello Stato 
che sarà pagato proprio dalle fasce che 
sono più esposte all’emergenza abitativa 
ovvero le famiglie e le persone a reddito 
fisso». Una fotografia sconfortante, 
anche guardando ai dati. Nella Città di 
Verona e nei Comuni della cintura urba-
na, i costi medi di affitto di un apparta-
mento si aggirano attorno ai 14 euro al 
metro quadro, portando quindi il canone 
mensile per una abitazione di appena 70 
metri quadri alla soglia dei mille euro. 
Non va meglio sul fronte degli acquisti, 
con prezzi medi che superano abbondan-
temente i 3.400 euro al metro. Una situa-
zione paradossale, come evidenzia Pres-
si, secondo il quale: «non è ammissibile 
che pur lavorando e disponendo di uno 
stipendio, le persone e le famiglie non 
possano permettersi una casa, in affitto o 
di proprietà che sia. Parliamo di un bene 
essenziale, non di un capriccio. Serve per 
prima cosa una legge nazionale che limi-
ti fortemente la possibilità di utilizzare le 
abitazioni come immobili turistici. Que-
sto distorce il mercato degli affitti e tra-
sforma le nostre città in un unico grande 
hotel a cielo aperto, facendo perdere 
anche l’identità e la tradizione dei luo-
ghi». Su questo, il Comune di Soave è al 
lavoro per varare, cercando di riempire il 
vuoto normativo statale, un apposito 
regolamento comunale che dia un giro di 
vite alla trasformazione degli apparta-

menti in strutture affittacamere. Sul fron-
te poi delle nuove costruzioni «non 
occorre inventare niente di nuovo o tro-
vare formule stravaganti. Va riproposto in 
chiave moderna, come suggerito anche 
da ANCE avvalendosi di analisi concrete, 
un modello simile al ‘Piano Fanfani’, che 
dia la possibilità alle persone, grazie ad 
un parziale intervento dello Stato che non 
deve risolversi in un sussidio a fondo per-
duto, di avere un tetto. Quando sento par-
lare di riarmo e di miliardi spesi per 
acquistare missili mi chiedo perché non 
potremmo investire queste somme in 
cose ben più importanti come la casa, un 
bene senza il quale non si può vivere e 
non si può pensare di creare una fami-
glia» - conclude Pressi.

L’ARGOMENTO. Con il sindaco di Soave, Matteo Pressi affrontiamo una ‘questione’ che sta attanagliando molte famiglie 

L’emergenza abitativa nel veronese
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L’accoglienza di bambini e ragazzi in situazione di fragilità è da sempre il cuore della missione portata avanti dai 
Poveri Servi e dalle Povere Serve della Divina Provvidenza, congregazioni fondate da san Giovanni Calabria all’inizio 
del secolo scorso.  
La cura dei minori si concretizza oggi attraverso molteplici attività gestite dalle due congregazioni in 14 Paesi del 
mondo. Si tratta di oltre 100 tra centri diurni, case di accoglienza, rifugi protetti e case famiglia dove tanti bambini e 
adolescenti trovano un ambiente familiare in cui crescere serenamente e sviluppare i propri talenti. A questi bisogna 
aggiungere 50 asili e scuole frequentati da migliaia di studenti che diversamente non avrebbero accesso a un’istru-
zione di qualità. Per favorire tutte queste iniziative è fondamentale il supporto offerto da Don Calabria Missioni, la 
Fondazione che si occupa di gestire i progetti di sostegno alle missioni dell’Opera calabriana. Compito specifico della 

Fondazione è creare un ponte tra i 
benefattori e i missionari, facendo 
in modo che gli aiuti si trasformino in soluzioni concrete e tempestive per sod-
disfare i bisogni dei più vulnerabili. 
Don Calabria Missioni, che ha sede a Verona presso la Casa Madre dell’Opera 
Don Calabria, finanzia progetti di aiuto sanitario, costruzione di scuole, centri 
professionali, residenze per studenti e bambini di strada, ma si dedica anche a 
progetti più piccoli, pensati per dare aiuti alle singole persone: cure essenziali 
per gli ammalati, inizio di piccole attività lavorative, acquisto di ausili sanitari, 
vestiario e alimenti. Complessivamente sono circa 40.000 i minori che vengono 
raggiunti ogni anno dalle iniziative missionarie, ma i benefici ricadono spesso 
anche sulle loro famiglie e sull’intera comunità in cui le attività sono inserite. 
Tutto con l’obiettivo di garantire cure, sviluppo e futuro a quei ragazzi e a 
quelle ragazze che il fondatore san Giovanni Calabria definiva “i grandi capola-
vori di Dio”. Per saperne di più: www.missionidoncalabria.it  

MISSIONI DON CALABRIA. Un mondo di accoglienza

EREDITÀ E PENSIONE. Il Notaio interviene 
Forse non tutti sanno che le quote di pensione maturate e non riscosse in vita dal pensionato entrano nell'asse ereditario e sono trasmissibili agli eredi secondo la disci-
plina comune del diritto civile in materia di eredità. La misura, ovvero le rate di pensione non riscosse dal pensionato sono pagate, a seconda che si tratti rispettivamente 
di gestione pubblica o privata: al coniuge superstite; in mancanza del coniuge, ai figli viventi al momento della morte del pensionato; in mancanza di coniuge e figli, agli 
altri eredi legittimi o testamentari. Ad intervenire in merito è il notaio, dottor Giacomo Felli.  
«Tali somme, dette tecnicamente ratei di pensione maturati e non riscossi, spettano agli eredi iure hereditatis, cioè in quanto subentrano nella posizione patrimoniale del 
defunto secondo le regole della successione ereditaria – afferma il dottor Felli -. Non si tratta, dunque, di prestazioni previdenziali attribuite direttamente per legge a deter-
minati soggetti (come avviene ad esempio per la pensione di reversibilità o per il TFR), ma di diritti che rientrano nel patrimonio del defunto e che possono essere richiesti 
da chiunque sia suo erede, legittimo o testamentario. La legge distingue in effetti tra prestazioni previdenziali spettanti iure proprio – come la pensione di reversibilità, che 
spetta solo a determinati familiari in base a vincoli di dipendenza economica – e prestazioni iure hereditatis, come i ratei di pensione maturati e non riscossi, che seguono le 
normali regole della successione. Questi ratei possono dunque essere richiesti anche da un coerede che non sia coniuge né figlio, purché abbia accettato l’eredità. La doman-
da per l’ottenimento dei ratei deve essere presentata all’INPS entro dieci anni dal decesso del pensionato, allegando la documentazione che attesti la qualità di erede (come 
l’atto notorio o la dichiarazione sostitutiva) e le coordinate bancarie per l’accredito. In caso di pluralità di eredi, è possibile presentare una domanda congiunta, oppure una 
domanda da parte di un solo erede, che poi provvederà alla ripartizione interna. Va ricordato che tali somme sono soggette alle imposte previste in materia successoria, e 
che l’effettiva spettanza può dipendere anche dalla gestione previdenziale coinvolta (pubblica o privata) e dalle modalità di pagamento della pensione».  

E’ Roberto Rossetto l’im-
prenditore veronese del-
l’anno. L’imprenditore sca-
ligero, alla guida del Grup-
po Alimentare dell’omoni-
ma azienda veronese da 60 
anni leader nella grande 
distribuzione, è stato insi-
gnito il 3 aprile scorso 

dello storico riconoscimen-
to Domus Mercatorum 
della Camera di Commer-
cio di Verona nel corso 
della 45a premiazione 
della fedeltà al lavoro, del 
progresso economico e del 
lavoro veronese nel 
mondo. ‘Per i 60 anni di 

attività del Gruppo Ali-
mentare della Famiglia 
Rossetto, azienda veronese 
leader della grande distri-
buzione, che si distingue 
per l'attenzione al cliente e 
ai collaboratori, nonché per 
le scelte innovative orien-
tate a un'economia etica e 

sostenibile’: questa la 
motivazione con cui è stato 
premiato Roberto Rosset-
to: «Ricevere questo 
importante riconoscimento 
è stata proprio una bella 
sorpresa – afferma lui stes-
so con la pacatezza e la 
modestia che da sempre 
caratterizza la famiglia 
Rossetto -. Non me lo 
aspettavo ed è stata 
un’enorme soddisfazione 
sapere che tutti i compo-
nenti della Giunta hanno 
espresso la loro unanimità. 
E’ stata una grande emo-
zione salire su quel palco, 
dove idealmente con me 
ho portato tutte le persone 
che hanno reso possibile 
questo risultato, dalle 
nostre famiglie, a tutti i 
nostri 2750 collaboratori. 
Ricevere un premio così 
importante è un orgoglio 
per tutta una squadra che 

ha permesso di tagliare 
questo traguardo. Il nostro 
‘percorso’ è iniziato da gio-
vani, dal nulla…ed oggi 
c’è la consapevolezza che 
quello che è stato realizza-
to ce lo siamo guadagnati, 
non pensando ai soldi ma a 
fare le cose fatte bene. 
Certo, in questi decenni ho 
visto il mondo e la società 
cambiare: ci sono stati 
momenti impegnativi in 
cui abbiamo avuto il corag-
gio di fare scelte importan-
ti. Ogni giorno, ancora 
oggi, è un’esperienza 
nuova, però se hai la fortu-
na di avere una famiglia 
unita e compatta come la 
nostra, niente diventa insu-
perabile». Cinquantuno 
sono stati i riconoscimenti 
assegnati nel corso della 

cerimonia nella sede della 
Camera di Commercio. 
Tra questi anche ‘premi 
speciali’ e ‘motu proprio’, 
nonché quelli per i lavora-
tori dipendenti e le imprese 
con alle spalle più di 35 
anni di attività in provincia. 
«Giunto alla 45a edizione, 
il Premio fedeltà al lavoro 
si conferma tra i più sentiti 
riconoscimenti a livello 
provinciale – commenta il 
presidente della Cciaa di 
Verona Giuseppe Riello -. 
Si tratta di un’iniziativa 
atta a valorizzare l’impe-
gno, la dedizione e l’eccel-
lenza di imprenditori, lavo-
ratori e organizzazioni che 
con il loro operato contri-
buiscono alla crescita e allo 
sviluppo socio-economico 
del nostro territorio».  

- Oltre al Domus Mercatorum, spiccano anche il premio Innovazione per l’azienda Ip 
Ingredients di Villafranca di Verona, quello di Impresa Giovane attribuito agli under 35 
Francesco Cristofoli dell’omonima azienda agricola, e Davide Garonzi che ha trasfor-
mato la sua passione per la fotografia in una professione di successo. Marco Livio Zam-
baldo si è aggiudicato inoltre il premio Veronese all’estero per l’attività lavorativa con il 
gruppo Calzedonia a New York.  
- Premi ‘motu proprio’ sono stati conferiti dalla Giunta camerale all’Accademia di 
Agricoltura, scienze e lettere di Verona, ad Oscar Furgeri, alla guida della Scuola 
Luniklef e artefice da oltre 50 anni della formazione d’eccellenza per i professionisti 
del benessere e all’IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria per l’impegno profu-
so in ambito sanitario al servizio della comunità veronese. Un riconoscimento specia-
le è stato conferito anche agli ex componenti di Giunta Nicola Baldo, Giandomenico 
Franchini, Silvia Nicolis e Daniele Salvagno. 
- Premi speciali sono stati assegnati per lo sport al Centro Universitario Sportivo Vero-
na (CUS) per il progetto BASKet INnclusivo; per il sociale alla Cooperativa Sociale 
Panta Rei; per la cultura al Magnifico Rettore dell’Università di Verona Pier France-
sco Nocini; per lo spettacolo al cantautore Lorenzo Salvetti 

CAMERA DI COMMERCIO. Consegnato il 3 aprile il premio all’imprenditore dell’anno 

Domus Mercatorum 
a Roberto Rossetto
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BONUS INFISSI: rimane solo il 2025 per risparmiare il 50%
Il bonus infissi e serramenti 2025  
consente di sostituire finestre e porte 
con una detrazione fiscale del 50% per 
l'abitazione principale e del 36% per le 
seconde case. A partire dal 2026 
 l’aliquota calerà al 36% anche per le 
abitazioni principali, per le seconde 
case al 30%. 
 
Gruppo Finestre, ancora una volta, 
dalla parte dei consumatori. 
Migliorare l'efficienza energetica delle 
proprie case, per un maggior comfort, 
per sentirsi più sicuri e per bollette più 
"leggere" è ancora più facile grazie 
alla proposta di Gruppo Finestre. 
Con un acconto del 40% della spesa è 
possibile finanziare a tasso 0 la parte 
rimanente fino a 36 rate; 
Tutte le informazioni dettagliate 
vistando uno showroom Gruppo  
Finestre. 
 
Tecnologia e design. 
La vostra casa, il vostro gusto, gli  
arredi: nel catalogo Gruppo Finestre 
trovate pvc, legno ed alluminio,  
con tante finiture per soddisfare 
 ogni vostra richiesta;  
con tante soluzioni per venire  
incontro ad ogni vostra esigenza.
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La bella stagione è finalmente sbocciata e con lei anche 
la voglia di trascorrere qualche ora all’aria aperta goden-
dosi il giardino. E il mese di maggio è proprio il momen-
to ideale per dedicarsi a questo luogo della casa risve-
gliandolo dal letargo dell’inverno. Che si ami il genere 
moderno, quello minimal o quello più romantico, sicura-
mente ciò che assume maggiore importanza in un giar-
dino è l’illuminazione, per vivere anche nelle ore serali 
l’esterno ma anche per creare un’atmosfera chic e acco-
gliente. E naturalmente è necessario saper destinare 
sapientemente ad ogni luogo la sua luce, a seconda del 
design del proprio giardino e della funzionalità necessa-

ria. L’universo dei prodotti in commercio è talmente 
ampio e variegato da non riuscire a contenerlo tutto in 
una pagina. Tra i prodotti maggiormente utilizzati trovia-
mo lampade da terra ad incasso o mobili che valorizzino 
alcuni punti o dettagli del giardino o anche per illumina-
re semplicemente i vialetti per donare un tocco suggesti-
vo all’abitazione stessa, lampade da parete per donare un 
tocco di luce alle facciate esterne della casa o da soffitto 
per gli ambienti coperti del giardino. E per chi non ha 
ambienti coperti?  Numerose sono le opportunità offerte 
dal commercio con supporti sospesi senza la necessità di 
scavi o impianti di illuminazione professionali. Esistono 
addirittura paletti luminosi oppure semplicemente le 
tanto conosciute lucine da applicare ai rami degli alberi i 
rami degli alberi. In tutto questo panorama ci sono due 
regole sempre valide: se la propria casa è alta o il giardino 
è abbastanza contenuto meglio optare per un’illumina-
zione dall’alto al basso, se invece l’abitazione è bassa o il 
giardino è ampio oppure si dispone di piante ad alto 
fusto meglio scegliere una tipologia di illuminazione dal 
basso all’alto. In questo caso i faretti da giardino orienta-
bili sono perfetti alleati. 

L’IMPORTANZA DELL’ILLUMINAZIONE

PER UN TOCCO ROMANTICO 
Lo stile Shabby Chic, dominato dalle tinte pastello, è uno dei generi con cui possiamo rivestire il nostro giar-
dino, donandogli un tocco inglese, con influenze provenzali. Le parole d’ordine in questo caso sono det-
tate da molti fattori: colori, materiali, complementi d’arredo. Ognuno deve avere caratteristiche ben preci-
se. Le sfumature dei toni pastello sono le favorite: largo al bianco, al carta da zucchero, al lilla, al verde sal-
via in un ambiente in cui è assolutamente da mettere al bando plastica e acciaio. Da preferire piuttosto 
materiali più naturali come pietra, legno, ferro battuto, terracotta, la latta su cui intrecciare piante rampi-
canti (ce ne sono per tutti i gusti, dal glicine all’edera). Per chi ha più spazio l’ideale nel caso di uno stile 
Shabby chic è l’inserimento di un gazebo che permette di lasciare ampio spazio alla fantasia in un giardi-
no da disseminare di cesti, vasi di fiori, anfore: le viole, ma anche i magnifici tulipani, e ancora la lavanda, i 
narcisi, i gerani. Il gazebo è l’elemento ideale per far dotare il nostro angolo di paradiso di tendaggi dalle 
nuance delicate e leggere…E poi i tavolini rotondi: quelli possono diventare i veri protagonisti di angoli 
intimi e romantici all’interno di un giardino suggestivo in cui a farla da padrone siano le lanterne capaci di 
creare, anche spente, un’atmosfera davvero chic e delicata. Anche l’illuminazione, nel caso di un arredo 
romantico dove a divanetti su cui sprofondare in cuscini dai colori neutri o a righe, vuole la sua parte: per 
un’atmosfera romantica vietati faretti o, peggio ancora, neon. Largo invece a lanterne, abajour dalle luci 
calde e tante, tante, tante candele. 
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Torna anche in questo 2025 
l’evento ‘Scultori in quota’ 
al rifugio Chierego. Da gio-
vedì 19 a domenica 22 giu-
gno protagonisti saranno 
otto scultori, Francesco 
Cortesia, Tony Costa, 
Ennio De Bona, Mario 
Quarella, Andrea Gaspari, 
Fabio Pini, Italo De Gol e 
Ivo Aganetto. Tutti insieme 
daranno spettacolo scol-
pendo il legno per quattro 
giorni consecutivi: il risul-
tato saranno capolavori che 
rimarranno presso il rifugio 
baldense, scelto come loca-
tion per la sesta edizione di 
‘Scultori in quota’. «Per tre 
anni, nel 2014 e 2016 – 
afferma lo scultore e orga-
nizzatore Mario Quarella –, 
abbiamo organizzato que-
sto evento presso il rifugio 
Fiori del Baldo. Nel 2017 
abbiamo quindi deciso di 
ambientare la manifestazio-
ne presso il rifugio Chiere-
go, il cui gestore, oltre ad 
offrirci vitto e alloggio, ci 
ha fornito il legname neces-
sario per la quattro giorni di 
full immersion scultorea. 
L’esperienza è stata replica-
ta con successo anche lo 
scorso anno, a distanza di 
alcuni anni, e quest’anno 
torneremo al Chierego per 

creare le nostre opere. 
Quanto creeremo rimarrà 
di proprietà del rifugio stes-
so, esattamente come è 
accaduto nelle edizioni pre-
cedenti. ‘Scultori in quota’ 

è stato infatti ideato per 
creare, per diletto e per 
divertimento, qualcosa che 
potesse rimanere sul 
Baldo. Non sappiamo 
ancora esattamente cosa 
realizzeremo…la magia 
della montagna ci porterà 
consiglio»…Ma in questo 
2025 ci sarà anche una pia-
cevole novità: sabato 21 
giugno verrà proposta una 
serata speciale aperta a 
tutti, ‘A cena con gli scul-
tori’: una cena in rifugio in 
compagnia dei protagonisti 
di ‘Scultori in quota’. 
Un’occasione per ascoltare 
le loro storie e vivere l’at-
mosfera unica del rifugio 
tra arte, natura e buon cibo. 

S.A.  

RIFUGIO CHIEREGO. La sesta edizione si terrà dal 19 al 22 giugno 

Scultori in quota
S.ANNA D’ALFAEDO. Il 15 giugno è in programma la nona edizione 

Gnocchi...in Palio
Nuova edizione, ma stessa location per il 
Palio degli Gnocchi della Lessinia. Il 15 
giugno avrà luogo la nona edizione del 
Palio che andrà in scena nell’area della ex 
base NATO (via Baita dei Fiori) vicino 
all’abitato di Sant’Anna d’Alfaedo, 
un’area molto vasta, verde, con la vista che 
può spaziare tutt’intorno da Nord a Sud 
dai Corno d’Aquilio e Mozzo alla pianura, 
con uno sguardo anche alla parte più meri-
dionale del Lago di Garda, da ovest ad est 
dal Monte Baldo al Monte Carega. Gli 
stand apriranno alle ore 12.00, mentre alle 
13.00 avrà inizio l’assaggio della Giuria 
che culminerà alle 14.30 con l’assegnazio-
ne del Palio 2025. Alle 15.00 ad animare il 
pomeriggio sarà la musica folk dei Medu-
la. Il format della gara si conferma quello 
già consolidato: saranno però sei quest’an-
no le cucine che si sfideranno al piatto di 
Gnocchi della Lessinia più buono e una 
giuria composta da 7 membri avrà l’arduo 
compito di decretare il vincitore. Le cuci-
ne sono quelle amatoriali di altrettante 
sagre di paese estive della Lessinia che si 
potranno visitare durante i mesi successivi 
(Breonio, Ceredo – Ronconi, Erbezzo, 
Giare, Sant’Anna d’Alfaedo e Boscochie-
sanuova). «La manifestazione – afferma 
entusiasta Marcella Marconi, presidente 
della Pro loco di Sant’Anna d’Alfaedo - ha 
ottenuto anche quest’anno il patrocinio di 
Regione Veneto, Provincia di Verona e 
Parco Naturale Regionale della Lessinia 
oltre al contributo del consorzio BimAdi-
ge e il sostegno del comune di Sant’Anna 
d’Alfaedo che mette a disposizione l’am-
pia location in cui viene realizzato il Palio. 

Il Palio è andato in continuo crescendo di 
presenze e può contare su collaborazioni 
che la arricchiscono di anno in anno. 
Anche in questo 2025 naturalmente il 
menù del Palio guarda al territorio e alla 
valorizzazione dei suoi meravigliosi pro-
dotti: negli stand gastronomici si troveran-
no, oltre ai nostri gnocchi, anche piatti a 
base di pecora brogna e monte veronese, 
ma non mancheranno nemmeno salumi, 
birre e vini prodotti dalle nostre attività 
locali – conclude Marcella Marconi . Solo 
prodotti della Lessinia sono utilizzati negli 
stand gastrononomici perché abbiamo pro-
dotti eccellenti, forniti da aziende del terri-
torio che lavorano molto bene. Il piatto 
sovrano dell’evento rimangono ovviamen-
te gli Gnocchi della Lessinia e alle 6 cuci-
ne in gara non ci resta che augurare che 
vinca il migliore!». 

                    Silvia Accordini Gli scultori protagonisti della scorsa edizione
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Un investimento di 700.000 
euro al Depuratore di 
Peschiera del Garda per la 
fornitura e la posa di quattro 
gruppi elettrogeni di emer-
genza utili ad alimentare tre 
sottocabine del comparto 
biologico del depuratore. 
Questo è quanto hanno rea-
lizzato nelle scorse settima-
ne Ags Spa e Acque Bre-
sciane Srl, su indicazione di 
Depurazioni Benacensi. 
L’opera ha lo scopo di 
garantire la continuità di 
funzionamento del compar-
to biologico del depuratore 
in caso di blackout ‘tenendo 
in vita’ il depuratore in tutti i 
suoi processi fondamentali, 
anche se l'energia elettrica 
dovesse mancare, sia per un 
breve che per un lungo 
periodo. La continuità del 
pubblico servizio di depura-
zione dei reflui è quindi 
garantita, in totale autono-
mia. «I gruppi elettrogeni 
funzionano come delle 
grandi batterie, che alimen-
tano le sezioni vitali del 
depuratore in modo che 
possano funzionare anche 
in caso di eventi estremi e 
critici – informa la presiden-
te del Depuratore di 

Peschiera del Garda, Virgi-
nia Tortella -. Dal funziona-
mento delle fasi di depura-
zione dipende la salubrità 
dell'ambiente, in quanto il 
depuratore di Peschiera 
tratta i reflui e restituisce 
acqua pulita in natura, pre-
servandone il delicato 
equilibrio di flora e fauna. I 
lavori di posa sono stati 
programmati appositamen-
te prima dell'avvio della 
stagione turistica, ovvero 
prima del massimo carico 
per il depuratore».  In que-
ste settimane sono stati 
realizzati anche altri due 

progetti, uno al depuratore 
di Caprino Veronese e l'al-
tro sempre al depuratore di 
Peschiera di adeguamento 
e manutenzione straordina-
ria di passerelle e parapetti. 
Il primo intervento ha visto 
la manutenzione straordi-
naria delle passerelle a ser-
vizio dei pretrattamenti del 
depuratore di Caprino 
Veronese, ammalorate a 
causa della naturale usura 
del tempo. Anche il secon-
do intervento ha riguardato 
la manutenzione straordi-
naria delle passerelle, quel-
le a servizio del ‘solleva-

mento 1’ del depuratore di 
Peschiera del Garda: anche 
queste erano ammalorate a 
causa della naturale usura 
del tempo. «In occasione 
degli interventi di manu-
tenzione, sono stati intro-
dotti alcuni accorgimenti 
costruttivi che migliore-
ranno ulteriormente le con-
dizioni di sicurezza duran-
te le future attività manu-
tentive – conclude Tortella 
- con l’obiettivo di garanti-
re agli operatori un 
ambiente di lavoro sempre 
più sicuro».  

Gabriele Reggiani 

PESCHIERA. I lavori hanno permesso l’installazione di quattro nuovi gruppi elettrogeni 

E così il depuratore 
è a prova di blackout

Municipio 045 6444700 PEC: comunepeschieradelgarda@pec.it • Polizia Municipale 045 6400725 • Carabinieri 045 6463000 • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) - Castel-
nuovo del Garda via Gianfilippi, 1 - c/o Casa di Riposo Anni d’Argento • Emergenze rete idrica Ags 800159477 • Mercato settimanale Lunedì 
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GREGORI CAVALIERE 
Diego Gregori è stato 
nominato Cavaliere del-
l'Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana dal 
presidente Sergio Matta-
rella. Il decreto è del 27 
dicembre 2024. Una 
autentica sorpresa per Gre-
gori che non si aspettava 
tanto. E' stato premiato 
l'impegno sociale e politico di Diego che per anni a 
Peschiera ha servito la comunità. E' stato attivo in poli-
tica ed ha lavorato nel consiglio comunale arilicense. 
Un forte impegno anche nel volontariato con l'AVIS ed 
in particolare a fianco del compianto presidente Vittorio 
Gottardi. Non da meno con la Croce Rossa. Va detto che 
Diego non è mai indisponibile. Anzi. Ad ogni chiamata 
per il bene comune è sempre disponibile. Gioviale, 
generoso, pieno di umanità. Dopo una esperienza lavo-
rativa presso La Ferrari srl si è occupato della gestione 
di un avviatissimo bar in centro a Peschiera per poi 
impegnarsi fattivamente presso l'azienda partecipata da 
AMIA, la Serit srl di Cavaion Veronese fino alla meri-
tata pensione. «Stento ancora a crederci perchè per me 
è stata una autentica sorpresa - spiega soddisfatto il neo 
cavaliere Gregori - e finchè non ho aperto la lettera del 
Prefetto di Verona non ero convinto. Mi ripaga davvero 
di anni di impegno sociale, di forte disponibilità per la 
mia comunità. Lo dedico a tutta la mia famiglia che mi 
ha sempre sopportato e supportato in ogni mia iniziati-
va. So che la proposta è partita dall'Associazione Insi-
gniti Onorificenze Cavalleresche a cui va il mio grazie 
e la mia considerazione». «Ritengo davvero gratifican-
te per Diego Gregori questa onorificenza - sottolinea il 
sindaco Orietta Gaiuli - perchè inaspettata e perchè dav-
vero premia un uomo generoso e sempre pronto a soste-
nere gli altri». S.B. 

BREVI DA CASTELNUOVO 
Diventare donne. Il Servizio Educativo del Comune di Castelnuovo del Garda propone due incontri riservati alle 
mamme e alle bambine della classe quinta della scuola primaria per affrontare insieme a un’ostetrica i cambiamenti 
fisici ed emotivi legati alla crescita. Appuntamento martedì 13 e 27 maggio, dalle 17 alle 19, a Casa di Mamma (nella 
palazzina comunale di via Carducci, 14). Iscrizioni al 393 9264333; servizieducativi@castelnuovodg.it. 
Arte&Natura. Il Servizio Educativo del Comune di Castelnuovo del Garda propone tre laboratori destinati ai 
bambini della scuola dell’infanzia. Giovedì 15, 22 e 29 maggio, dalle 16.30 alle 18, al giardino ‘Verdes-Ogni’ 
della scuola dell’infanzia 11 Aprile 1848. Posti limitati. Iscrizioni all’ufficio Educatori (tel. 045 6459928 - 393 
9264333) servizieducativi@castelnuovodg.it. 
I Lunedì del benessere. Proseguono in sala civica Libertà a Castelnuovo del Garda ‘I Lunedì del Benessere’, per-
corso gratuito promosso dagli Assessorati alle Pari opportunità e ai Servizi sociali dedicato all’educazione alla salu-
te con il coordinamento scientifico del dottor Antonio Panzino. Lunedì 19 maggio toccherà a Gianenrico Senna, 
specialista in Allergologia e Immunologia clinica, con un intervento su ‘Prevenzione, diagnosi e terapia delle malat-
tie allergiche’. Moderatrice la consigliera delegata ai Servizi sociali Chiara Trotti. Gli incontri, a cadenza mensile, 
prenderanno in esame i più diversi aspetti della salute, con la presenza numerosi specialisti: fisiatra, gastroenterolo-
go, pneumologo, nefrologo, cardiologo, diabetologo, oculista, ortopedico, otorinolaringoiatra e chirurgo vascolare. 

CASTELNUOVO DEL GRADA. La riqualificazione del lungo lago 
Ripartita a Castelnuovo del Garda la riqualificazione del 
lungolago. Oltre alla messa in sicurezza del porto Campa-
nello, avviata anche l’attesa ristrutturazione dell’ex ponti-
le Navigarda, tra località Gasparina e lido Ronchi. L’in-
tervento è stato autorizzato dalla Soprintendenza e dagli 
enti competenti in seguito dell’aggiudicazione del Bando 
regionale promosso con l’intento di restituire decoro e 
funzionalità all’intera struttura. La prima fase di smantel-
lamento dell’esistente è seguita dal rifacimento del ponti-
le. Una volta terminato l’intervento, a cura dell’impresa 
Gardacruise sas di Gianluca Coletta & C., la struttura 
potrà essere destinata alle attività di trasporto turistico e 
proporre esperienze di ittiturismo. «La riqualificazione del pontile ci consente finalmente di voltare pagina rispetto a 
una situazione di degrado e pericolo che si protrae da diversi anni – osserva l’assessore ai Lidi e Infrastrutture turisti-
che Domenico Pagnotta − che ha finito per penalizzare pesantemente l’immagine del nostro lungolago». La struttu-
ra venne realizzata oltre vent’anni fa per dar modo ai turisti di raggiungere Gardaland con i battelli di linea della Navi-
garda, una funzione che non ebbe seguito e negli anni il pontile divenne preda di atti vandalici e incuria.  



Taglio del nastro il prossi-
mo giovedì 5 giugno, alle 
ore 18.30, per il nuovo 
centro polifunzionale di 
Castelnuovo del Garda. La 
struttura si trova in via 
Marco Polo 30, nel com-

plesso che ospita gli uffici 
tecnici comunali. Il centro 
è destinato ad accogliere le 
attività dello Spazio fami-
glia, spazio compiti per i 
bambini e gruppi studio 
per i ragazzi più grandi, 

iniziative per le mamme, 
momenti di aggregazione 
per gli anziani e attività per 
i disabili. «È intenzione 
dell’Amministrazione 
comunale utilizzare gli 
spazi nel modo più com-

pleto possibile nell’arco 
dell’intera la giornata e per 
ogni fascia di età − precisa 
la consigliera delegata ai 
Servizi sociali Chiara Trot-
ti −. Nel nuovo centro poli-
funzionale confluiranno 
tutte le attività dei Servizi 
educativi ma anche nuovi 
progetti per rendere lo spa-
zio un bene comune». 
L’inaugurazione sarà pre-
ceduta da una breve ceri-
monia di benvenuto agli 
85 bimbi nati nel 2024. A 
ciascuno di loro verrà con-
segnato un attestato perso-
nalizzato, mentre un 
bigliettino con il nome del 
nuovo nato verrà collocato 

dalle famiglie sulle pianti-
ne di rosmarino messe a 
dimora per l’occasione. 
«La crescita di una fami-
glia va di pari passo con la 
capacità dell’Amministra-
zione comunale di offrire 
servizi in grado di facilita-
re il compito dei genitori – 
sottolinea il sindaco Davi-
de Sandrini −. Il nostro 
compito è accompagnare 
le famiglie con iniziative e 

attività di supporto per dar 
modo ai nostri cittadini di 
crescere i propri figli in un 
luogo sicuro e accoglien-
te». Il programma prevede 
alle 16.30 una serie di 
laboratori destinati alle 
diverse fasce di età, alle 
17.30 il benvenuto ai nuovi 
nati e alle 18.30 l’inaugu-
razione del centro polifun-
zionale seguita da un 
momento conviviale. 

Una stagione memorabile quella targata 
2024-2025 per il Castelnuovo di Promozio-
ne del presidente Maicol Tinelli, culminata 
con la conquista del Trofeo Veneto di Pro-
mozione nella finale di Montebello contro la 
formazione della Piovese e del primo posto 
nel girone A di campionato salendo così 
dalla Promozione fino all’Eccellenza. A 

Montebello nel vicentino, i ragazzi di mister 
Alessandro Vecchione e del direttore sporti-
vo Alberto Zanolli, hanno sfoderato gli arti-
gli, davanti ad una cornice di pubblico, delle 
grandi occasioni. Dopo alcune schermaglie 
la partita è decollata e al 16’ del primo tempo 
pennellata di Sadif per la testa di Belem che 
mette il pallone in rete. Al 27’ il regista dei 

nero-verdi Tanaglia agiva di cesello e con un 
pallonetto infila per la seconda volta il por-
tiere della Piovese. E così Righetti e compa-
gni al triplice fischio finale hanno potuto 
alzare la Coppa al cielo. Non contenti i 
ragazzi di Tinelli con due punti di vantaggio 
hanno terminato al primo posto nel girone A 
di campionato di Promozione, vincendo la 
rivalità del Team Santa Lucia e l’Isola Rizza 

Roverchiara che si affrontano nei playoff. 
«Questa 31a primavera me la ricorderò per 
sempre - scrive sui social il presidente Mai-
col Tinelli del club –. Emozioni indescrivi-
bili, frutto di un lavoro di squadra. Grazie è 
riduttivo, ma ancora oggi non trovo le paro-
le per descrivere tutte le persone che mi sono 
state vicine che giocano o sostengono i colo-
ri nero-verdi».  
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SPORT. La memorabile stagione del Castelnuovo di Promozione

La rosa del Castelnuovo del Garda: Portieri: Dal Bosco, Ceolari; Difensori: Avan-
zi, Belem, Cuomo, Gallo, Lorenzini, Ofori, Righetti, Sabaini, Sadif; Centrocampisti: 
Tanaglia, Bignotti, Dentale, Gallo, Rossetti, Viviani; Attaccanti: Zampini, Quintarelli, 
Grissen, Bertolazzi, Cannoletta, Fornari, Gjolaj. 
Staff tecnico: Mister Alessandro Vecchione, Vice Mattia Bertol, Allenatore dei portie-
ri: Andrea Scamperle, Preparatore atletico: Filippo Cannizzaro, Team manager: Ema-
nuele Carlassara, Fisioterapista Giovanni Garbin, Massaggiatore Andrea Mezzani.

L’INAUGURAZIONE. Taglio del nastro il prossimo 5 giugno per la nuova struttura 

Il Polifunzionale 
pronto al debutto

OLIOSI. Depuratore verso la conclusione dei lavori 
È in fase avanzata, e si concluderà a breve, il secondo step dei lavori che riguardano la definitiva dismissione, 
da parte di Azienda Gardesana Servizi, del depuratore di Oliosi, ormai vetusto e non più strategico. La dismis-
sione comporterà la revisione dello schema delle reti fognarie di Oliosi e Mongabia verso la rete di Salionze, al 
fine di trasferire tutti i reflui al depuratore centralizzato di Peschiera del Garda. Dopo una prima fase con la quale 
sono stati posati 1800m di tubazione in polietilene, i lavori sono ripresi nel dicembre 2024 con la realizzazione 
del nuovo impianto di sollevamento e continueranno fino a fine aprile 2025 con la posa della condotta in gres 
ceramico, lungo tutto l’asse viario principale di Oliosi. Il progetto ha previsto un investimento superiore a 1 
milione di euro. «Gli interventi connessi alla dismissione dell’impianto di Oliosi sono mirati a garantire una mag-
giore efficienza al funzionamento dell’intero sistema di depurazione nel territorio di Castelnuovo – sottolinea 
Angelo Cresco, presidente di AGS -. È un investimento importante che vuole garantire ai cittadini un servizio 
migliore, il che significa anche l’abbattimento delle emissioni odorigene, oltre ad un netto miglioramento in ter-
mini ambientali e una significativa riduzione dei costi di gestione». Con le opere progettate si prevede la realiz-
zazione di un nuovo impianto di sollevamento che rilancia i reflui provenienti degli abitati di Oliosi e Mongabia 
verso il collettore di Valeggio, la posa della tubazione di mandata che collega il nuovo sollevamento alla rete di 
Salionze e il rifacimento della rete fognaria lungo tutta via Custoza nel centro di Oliosi.

I lavori previsti consentiranno immediati ed evidenti benefici all’intero territorio circostante di Oliosi e non solo. Il trattamento dei reflui in impianti di grandi dimensioni, con 
trattamenti depurativi avanzati, permette una riduzione dei carichi inquinanti residui scaricati nei corpi ricettori superficiali e restituiti all’ambiente. Oltre ai vantaggi in termini 
di qualità della depurazione, si conseguiranno maggiori economie gestionali, con riduzione dei costi operativi, energetici e di manutenzione degli impianti. «Grazie al trasferi-
mento dei reflui della rete fognaria di Oliosi e Mongabia al collettore di Valeggio, già collegato al più grande depuratore di Peschiera, AGS prosegue in linea con il principio 
della centralizzazione del trattamento dei reflui nei depuratori più grandi, dotati di sistemi di telecontrollo di ultima generazione e in grado di sopportare più facilmente eventuali 
scarichi anomali – spiega Carlo Alberto Voi, direttore generale AGS –. Peraltro, la dismissione di impianti di depurazione cosiddetti ‘minori’ a favore di impianti di grandi dimen-
sioni, è fortemente sostenuto dall’Unione Europea. I lavori si concluderanno la prossima primavera, con la definitiva dismissione dell’impianto, arrivato a fine vita tecnica».  
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La manifestazione è a ingresso libero e sarà aperta venerdì 30 maggio dalle 
17 alle 24, mentre gli altri giorni dalle 10.30 fino alla mezzanotte. I wine lovers 
potranno degustare il Chiaretto acquistando il kit da passeggio, da appen-
dere al collo, con portabicchiere rosa e un calice in vetro. Sul Lungolago e nel 
rinnovato parco di Villa Carrara Bottagisio si potranno affiancare ai vini i piat-
ti cucinati da De Gustibus (associazione bar e ristoranti Bardolino), Istituto 
alberghiero Carnacina e associazione Amo Bardo Garda. 
Domenica 1° giugno saranno premiati i vincitori del Concorso Enologico e 
verranno insigniti i nuovi ambasciatori del vino Chiaretto. Alla sera ci sarà 
uno spettacolo pirotecnico ‘low sound’, ovvero a ridotta rumorosità. 
Nei giorni della manifestazione non mancheranno i concerti di musica dal 
vivo, al Porto di Bardolino e al Parco Carrara Bottagisio, per accompagnare le 
degustazioni vista lago.  
Due le novità di quest’anno! La prima è il raddoppio della festa: il Palio del 
Chiaretto, infatti, si allargherà anche a Lazise, con la possibilità di assaggiare 
questo vino anche nel Comune confinante con Bardolino, negli stessi giorni 
e orari. La seconda è la collaborazione con il Consorzio di Tutela Chiaretto e 
Bardolino: sabato 31 maggio e domenica 1° giugno, all’interno di villa Carra-
ra Bottagisio, il Consorzio proporrà delle degustazioni guidate. 
Dal 30 maggio al 1° giugno, infine, ci saranno anche delle escursioni guidate 
con assaggi, dal titolo ‘Bardolino da scoprire e degustare. Alla scoperta del 
territorio e dei prodotti tipici del Lago di Garda’. 
Per informazioni dettagliate sul programma: www.bardolinotop.it. 

Palio del Chiaretto: il rosa che piace  

Per quattro giorni, dal 30 maggio al 2 giugno, Bardolino si veste di rosa per il 
Palio del Chiaretto, la manifestazione organizzata dal Comune di Bardolino e 
dalla Fondazione Bardolino Top, col patrocinio della Regione Veneto, per cele-
brare il vino Chiaretto di Bardolino DOC Classico. 
Per un intero fine settimana, Bardolino sarà la capitale di questo vino rosato, 
molto amato in Italia e all’estero. Il programma prevede degustazioni in riva al 
lago con le cantine e le aziende agricole locali, proposte gastronomiche, mer-
catino dell’artigianato e musica dal vivo. Anche per questa ventesima edizio-
ne sono attesi migliaia di visitatori da tutta Europa, che amano questo vino fre-
sco, elegante e delicato. 
Sul lungolago bardolinese ci saranno 17 punti vendita e degustazione del Bar-
dolino Chiaretto Classico Doc e Spumante Doc, gestiti direttamente dalle 
aziende produttrici, e una casetta in piazza del Porto che raggrupperà i vini 
vincitori del 15° Concorso Enologico del vino Chiaretto di Bardolino DOC.



Prestigiosissimo riconosci-
mento da parte del Ministe-
ro della Salute all'Associa-
zione AMO Baldo-Garda 
di Bardolino. E' stata conse-
gnata direttamente dalle 

mani del presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella, al Quirinale il 7 apri-
le scorso. Presente anche il 
ministro Orazio Schillaci. 
Si tratta della medaglia 

d'argento al Merito della 
Sanità Pubblica proposta 
dal Ministro della Salute al 
Capo dello Stato per pre-
miare chi si è particolar-
mente distinto nell’azione 
di sostegno e cura dei 
malati. Nel caso di AMO fa 
riferimento all'assistenza ai 
malati terminali a domici-
lio, al sostegno alle loro 
famiglie attraverso un lavo-
ro di equipe multidiscipli-
nare. E' un’associazione di 
volontariato costituita il 27 
marzo 2003 con lo scopo 
specifico di alleviare le sof-
ferenze dei malati. Perse-
gue il fine della solidarietà 
civile, socio-assistenziale e 
sanitaria. L'equipe è costi-
tuita da medici di famiglia, 
infermieri professionali, 
operatori tecnico-assisten-

ziali e volontari specificata-
mente formati. Può avva-
lersi della consulenza di 
terapisti del dolore, palliati-
visti, oncologi e psicologi. 
«Questo modello operativo 
produce un circuito virtuoso 
fra volontariato e istituzione 
– spiegano all'AMO – intro-
ducendo meccanismi di 
sinergia per il migliore uti-
lizzo delle risorse. L'associa-
zione tende anche a spezza-
re un clima di solitudine nel 
quale si trovano malati e 
famiglie, offrendo aiuto gra-
tuito, amichevole, continua-
tivo ma soprattutto qualifi-
cato». Va segnalato inoltre 
che AMO promuove e orga-
nizza seminari, conferenze, 
dibattiti pubblici per dif-
fondere la conoscenza e gli 
scopi delle cure palliative. 

Opera nel territorio del 
Baldo-Garda, raggiungen-
do anche la Valpolicella e 
dintorni. «Certo, ci ha sor-
preso non poco questa ono-
rificenza del Ministero e 
del Presidente della Repub-
blica – sottolinea il presi-
dente De Beni – ma sappia-
mo di avere davvero tanti 

amici che ci sostengono e ci 
danno conforto. Anche que-
sto è un grande pilastro di 
sostegno per tutti noi. 
All'Associazione Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche 
che ci ha proposto al Capo 
dello Stato va la nostra rico-
noscenza e gratitudine».  

S.B.
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Dopo 60 anni di attività e 
impegno nel mondo del 
volontariato e dell’asso-
ciazionismo Giovanni 
Faccioli, da tutto cono-
sciuto come Pablo, lascia 
ogni incarico e si mette a 
disposizione come ‘batti-
tore libero’, ovvero volon-
tario per tutte le esigenze 
di Avis, Aido ed Anziani. 
Non da meno per la par-
rocchia e per il Centro 
Giovanile. Ha iniziato la 
sua attività di ‘volontario’ 
da ragazzino, subito dopo 
la guerra: da chierichetto a 
persona di fiducia del par-
roco nelle celebrazioni 
religiose in chiesa e fuori, 
anche alle ‘rogazioni’. 
«Essere disponibile con 
gli altri è sempre stata una 
mia prerogativa – spiega 
Gianni – e non mi è mai 
costata fatica. Certo non 
ho mai abbandonato la 
mia professione e nemme-
no la mia famiglia. Ma 
molto del mio tempo libe-
ro e non solo l’ho dedica-
to al calcio dilettantistico, 
all’Avis, all’Aido, alla 
parrocchia, al Centro Gio-
vanile parrocchiale, alla 
San Martino in Calle, 
all’Associazione Anziani. 
Ed ho messo anche il fiato 
per cantare. Dal 96 al 
2018 sono stato corista 
nella Schola Cantorum 
diretta dal carissimo Mae-
stro Giuseppe Castellani». 
Ma Pablo non dice tutto. 
Inizia a lavorare a venti 
anni, nel 1965, allo spor-
tello di Lazise dove veni-
va riscosso il cosiddetto 

Dazio. Nel 1973 con la 
riforma tributaria passa 
all’Agenzia delle Entrate 
a Caprino Veronese e vi 
rimane fino alla pensione 
nel 1999. E in contempo-
ranea entra nella Polispor-
tiva, seguendo particolar-
mente il calcio e le Bisse 
come segretario general 
manager. Vi rimane fino al 
2010. Nel 1990, da dona-
tore di sangue, entra nel 
direttivo e assume la cari-
ca di presidente. Diventa 
anche presidente di Dona-
re Avis. Ma non si ferma lì. 
Nel 1982 con il compianto 
Rodolfo Callegaro avviano 
la costituzione del Centro 

Giovanile Parrocchiale 
aderendo all’ANSPI. Nel 
1999 è uno dei cofondatori 
della Associazione San 
Martino in Calle che tra-
sporta malati e bisognosi 
di cure agli ospedali della 
zona. E con Imelda Gel-
metti rimette in pista l’AI-
DO. La sua mano e la sua 
disponibilità non sono 
mancate nemmeno all’atto 
della costituzione dell’As-
sociazione Anziani Lazise 
con il primo presidente 
Benedetto Veronesi. L’im-
pegno sociale di Pablo è 
stato riconosciuto anche 
dal Presidente della 
Repubblica conferendogli 

l’onorificenza di Com-
mendatore dell’Ordine al 
Merito della Repubblica. 
«Bisogna davvero capire 
che ad 80 anni serve 
anche un momento per 
tirare il fiato e dedicarsi 
alle cose più personali e 
intime – sottolinea Gianni 
Faccioli – ma non per 
questo non faccio più 
nulla. Anzi. Se c’è biso-
gno ci sono. Sono presi-
dente emerito di Avis ed 
Aido e non posso non 
lavorare per loro se hanno 
bisogno. Ma anche per gli 
altri. Spero tanto che i 
giovani si facciano carico 
del mondo del volontaria-
to, perché noi andiamo 
sostituiti. Se si ferma il 
volontariato la nostra 
società sarà in forte diffi-
coltà. I volontari sono il 
pilatro della Nazione. Non 
finirò mai di dirlo. Farsi 
carico degli altri è un 
impegno della nostra 
Costituzione. Le giovani 
generazioni lo devono 
imparare». «Quello che 
dice Faccioli è una verità 
assoluta – soggiunge la 
presidente dell’Associa-
zione Anziani, Vittoria 
Pachera – perché c’è più 
che mai bisogno di forze 
nuove, di ricambi, altri-
menti le associazioni si 
sgonfiano e alcune addi-
rittura chiudono. Aiutare 
gli altri, anche con il solo 
sostegno morale, serve 
perchè la nostra società sia 
più moderna e più com-
pleta».  

Sergio Bazerla

LAZISE. La storia di vita di un uomo da sempre attivo nel volontariato e nell’associazionismo 

Giovanni Pablo Faccioli 
ora è ‘battitore libero’
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NOGARA CAVALIERE 
Un’onorificenza inaspettata 
quella che il Capo dello 
Stato ha conferito a Dino 
Nogara, classe 1944, origi-
nario di Povegliano, ma da 
moltissimi anni residente a 
Lazise. Il 27 dicembre scor-
so è stato insignito della ono-
rificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Ita-
liana, ma la sua morte repen-
tina e inaspettata non consentirà a Dino di potersi 
godere la festa dal Prefetto di Verona che nella Festa 
della Repubblica consegnerà i diplomi ai nuovi cava-
lieri. Saranno infatti i figli ad essere presenti alla ceri-
monia assieme al sindaco di Lazise Damiano Berga-
mini. «Era un riconoscimento che lo inorgogliva mol-
tissimo - spiega Vittoria Pachera, presidente dell'As-
sociazione Anziani Lazise - perchè da molti era il 
nostro braccio destro per il tesseramento, per l'ap-
provvigionamento del bar, per tantissimi servizi. Ed 
ho capito che quando è stato chiamato dal comandan-
te della stazione dei carabinieri per le informazioni, 
aveva avuto un sussulto. Purtroppo è venuto a man-
care inaspettatamente. E' una grossa perdita anche per 
noi». Dino era anche impegnato in parrocchia, nelle 
attività civiche. Non mancava mai al consiglio comu-
nale. Loquace e buon intrattenitore, pronto a dare una 
mano, legato al mondo della terza età, disponibile a 
visitare a domicilio anche chi era in solitudine o in dif-
ficoltà a far parte dell'associazione anziani. Per pro-
fessione ha portato nelle famiglie veronesi una possi-
bilità di arricchimento culturale, proponendo libri ed 
enciclopedie, nonché l’arcinota Scuola Radio Elettra 
Torino. S.B. 

L’INTITOLAZIONE 

Un’occasione significativa per la cittadinanza, nel 
segno dell’inclusione, della partecipazione e del rico-
noscimento dei diritti di ogni persona: così è stato 
definito il felice evento che si è svolto lo scorso 1 
maggio in località La Pezza, accanto alla palestra 
comunale. L’amministrazione comunale di Lazise ha 
ufficialmente intitolato la Piastra Polivalente di Lazi-
se ad Eunice Kennedy Shriver, fondatrice di Special 
Olympics. 

BARDOLINO. AMO Baldo-Garda sugli allori

A sinistra il dott. Gaetano Benati con diploma 
 e a destra con medaglia d'argento il presidente 
di AMO Baldo Garda Ivan De Beni, al Quirinale
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Più curato, più verde, più 
fruibile: il Parco di Villa 
Carrara Bottagisio, a Bar-
dolino, si è rifatto il look. E 
appare in tutta la sua bellez-
za, ora che i lavori di riqua-
lificazione sono ultimati. 
La grande area verde che 
collega la villa – sede della 
biblioteca comunale – al 
lungolago, utilizzata per 
ospitare diverse manifesta-
zioni, è stata transennata 
nelle scorse settimane per 
consentire la sostituzione 
del manto erboso. In tutto, 
sono stati posati 2.700 mq 
di erba in rotoli ed è stato 
integrato l’esistente 
impianto irrigazione. Sono 
stati rinnovati i sentieri che 
attraversano il parco ed è 
stato posato sotto ai grandi 
alberi un elemento decora-
tivo in lapillo, che copre 
una superficie di 2.000 mq. 
«Nessun Comune riviera-
sco vanta un parco pubblico 
così maestoso e con un 
affaccio diretto sul lago: è 
un gioiello che intendiamo 
valorizzare – sottolinea il 
sindaco di Bardolino, 
Daniele Bertasi –. Da oltre 
vent’anni non si interveniva 
in modo così capillare sul 
parco, che è sempre molto 
frequentato e apprezzato da 
residenti e turisti. Accanto a 
questo primo intervento, 

abbiamo in programma di 
riqualificare ulteriormente 
l’area, rendendola più frui-
bile: perciò abbiamo incari-
cato lo studio Ardielli per 
redigere un apposito studio 
di fattibilità». È stata ogget-
to di intervento anche la 
vegetazione, inclusa la 
grande magnolia ultracen-
tenaria che campeggia 
davanti alla villa. Sono state 
ispezionate le radici ed è 
stato lavorato il terreno in 
profondità, con un palo 
iniettore decompattatore, 
per permettere una miglior 
circolazione dell’aria, del-
l'acqua e lo sviluppo delle 
radici; è stato poi distribuito 
un liquido nutriente che 

andrà a stimolare l’apparato 
radicale, mentre la base del-
l’albero è stata ricoperta da 
uno strato di cippato, per 
ridurre le perdite d’acqua e 
migliorare la fertilità del 
suolo. «La magnolia era 
una ‘sorvegliata speciale’: 
l’albero aveva intorno un 
terreno compattato e stava 
andando in stress vegetati-
vo, perché le radici non 
respiravano correttamente 
– informa l’assessore 
all’Ecologia, Simone Cor-
radini –. È stata fatta anche 
una ricognizione delle altre 
piante e sono stati messi a 
dimora quattro nuovi albe-
ri, a sostituzione di tre che 
sono invece stati rimossi 

perché secchi o gravemente 
ammalorati. Nelle prossime 
settimane integreremo 
l’opera con dell’arredo 
urbano studiato per il parco, 
rendendolo ancora più vivi-
bile». Il parco è utilizzato 
durante le manifestazioni. 
«Il riordino dell’area è stato 
studiato tenendo conto 
anche di questo uso, affin-
ché gli eventi abbiano un 
minor impatto sul parco, 
che deve essere mantenuto 
nel tempo – aggiunge l’as-
sessore alle Manifestazioni, 
Mirco Fraccarolli –. Questo 
polmone verde è un valore 
aggiunto che tutti ci invi-
diano, soprattutto ora che è 
tornato a splendere».

LA RIQUALIFICAZIONE. La grande area verde che collega la villa al lungolago si è rifatta il look  

Villa Carrara Bottagisio 
e il suo Parco rinnovato

FINE SETTIMANA E ORE NOTTURNE 
Vigilantes in servizio 

Dal 18 aprile a Bardolino vigilantes in servizio 
nei fine settimana, nelle ore notturne. Potenziato 
anche l’organico della Polizia locale con 4 agen-
ti stagionali in più. In funzione tre accertatori 
della sosta.  A Bardolino la stagione turistica può 
partire con una maggior sicurezza. Saranno in 
servizio dal 18 aprile al 7 ottobre dei vigilantes 
notturni, grazie a un accordo del Comune con un 
istituto di vigilanza privata, la Security Verona 
srl di Povegliano Veronese. I vigilantes opereran-
no durante i fine settimana (venerdì, sabato e 
domenica), nella fascia oraria che va dalle 22 alle 
3 del mattino; da fine luglio e per tutto agosto 
rimarranno in pattugliamento fino alle 4 del mat-
tino. Per ogni turno ci saranno almeno due vigi-
lantes; in caso di interventi urgenti, potranno 
contare sul supporto di altri colleghi impiegati 
nel controllo degli esercizi commerciali del 
paese. È stato potenziato anche l’organico della 
Polizia locale, che può contare ora su 14 agenti. 
«Sono entrati in servizio il 10 aprile quattro nuovi 
agenti stagionali, destinati al servizio di pattuglia-
mento: copriranno su due turni l’intera giornata, 
dalle 7.30 alle 19.30, fino al 10 novembre – infor-
ma il comandante Francesco De Santis –. Si muo-
veranno a piedi nel centro storico e nella zona 
pedonale, pattugliando il territorio e controllando 
le soste selvagge, compresi gli stalli di carico e 
scarico per i fornitori; si sposteranno invece con 
dei motocicli per raggiungere le frazioni di Cisa-
no e Calmasino». Sul fronte del controllo della 
sosta, sono stati ingaggiati dal Comune tre accer-
tatori, che si occuperanno dei controlli ai par-
cheggi a pagamento. Avranno in dotazione un 
palmare e una stampante termica portatile per 
sanzionare i veicoli e si sposteranno con una bici 
a pedalata assistita. «Anche queste figure rimar-
ranno in servizio fino a novembre – precisa De 
Santis –. Con il nuovo sistema dei parcometri 
digitali e con i lettori targhe posizionati in entra-
ta e uscita di tutti i parcheggi a pagamento saran-
no snellite le procedure prima in carico agli agen-
ti e, al contempo, sarà disincentivata la sosta irre-
golare».  «Questi potenziamenti sono mirati a 
rafforzare l’attività di prevenzione e controllo del 
territorio operata dai nostri agenti, soprattutto in 
vista dei grandi numeri legati al turismo e alle 
manifestazioni estive – aggiunge il sindaco 
Daniele Bertasi –. A questi presidi si aggiungerà 
a breve il nuovo servizio di videosorveglianza, 
che verrà installato gradualmente a partire dalla 
fine di questo mese e ci permetterà di avere più 
di un centinaio di occhi elettronici a servizio 
della sicurezza urbana».   
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TRIATHLON INTERNAZIONALE 
Anche quest’anno a Bar-
dolino andrà in scena 
l’ormai classico Triathlon 
Internazionale che dal 
lontano 1984 richiama 
sulle sponde del Lago di 
Garda migliaia di atleti e 
appassionati, con la 40.a 
edizione che si terrà il 14 
giugno. Si tratta di una 
delle gare più importanti 
del panorama italiano, 
una classica, in grado di 
attirare ogni anno oltre 
1300 partecipanti da 
numerose nazioni e migliaia di spettatori. L’organizzazione è quella delle grandi occasioni: è in fase di defini-
zione una diretta televisiva con delle sintesi su alcune emittenti e immagini realizzate anche con riprese aeree e 
trasmesse come sempre live sull’enorme videowall in zona partenza e arrivo. Saranno installati ben dieci ponti 
artificiali per favorire lo spostamento di concorrenti e spettatori sul lungolago, non mancheranno poi numerosi 
gazebo riservati agli atleti e l’interessante area T-Expo. Il format della 40a edizione del Triathlon Internazionale 
di Bardolino, gara di livello Gold con titolazione internazionale A, è quello olimpico che prevede 1,5 km di nuoto 
partendo dal Lido Cornicello, 40 km da percorrere in bicicletta tra Pastrengo, Affi e Caprino Veronese, e 10 km 
di corsa, terminando la competizione all’interno del bel parco di Villa Carrara Bottagisio. Le iscrizioni alla gara 
devono essere effettuate online, previa registrazione al sito web della competizione, con un tariffario variabile in 
base alla data di adesione. La chiusura delle iscrizioni è prevista al raggiungimento dei 1.500 iscritti. La prima 
categoria femminile sarà in acqua sabato alle 12.30 e le successive batterie partiranno in base al ranking; le bat-
terie maschili partiranno alle 12.42. Agli atleti in gara è concesso un tempo massimo per il nuoto di 40 minuti, 
per la frazione in bici di 1 ora e trenta, ed il tempo totale concesso è di 3 ore e 15 minuti dalla partenza dell’ul-
tima batteria. Le premiazioni si terranno alle 16.00, con un ricco montepremi di 15.000 € da distribuire tra le 
prime 20 posizioni della classifica maschile e femminile e le prime 6 posizioni Age Group della classifica 
maschile e femminile, mentre alle prime 7 posizioni della categoria Junior maschile e femminile saranno desti-
nati premi in natura. Saranno premiate anche le 10 società più numerose.  



IN BREVE DA GARDA 
Il ritorno della navetta.  Con l’arrivo della 
bella stagione è ripartito a Garda anche il servi-
zio bus navetta anno 2025. Il servizio, gratuito, 
effettuato con l’utilizzo di un autobus tipo mini-
bus, tutti i giorni della settimana, sarà operativo 
fino al 2 novembre. Le corse, suddivise in 7 
corse il mattino e 7 corse il pomeriggio, hanno 
cadenza di 30 minuti con inizio 1a corsa al mat-
tino alle ore 9.00 e al pomeriggio alle 16.00 (dal 
5 aprile al 6 giugno ore 16.30) e inizio ultima 
corsa al mattino alle ore 12.00 e al pomeriggio 
alle ore 19:00 (dal 5 aprile al 6 giugno ore 
19.30). Di seguito le fermate: Lungolago Euro-
pea (capolinea), Corso Italia, Corso Italia, Via 
Sammicheli, Via Tiziano, Via M. Abrile, Via 
Don Gnocchi, Via Carducci, Via Monte Baldo, 
Via L. Pincini, Via C. Salaorni, Via Turisendo 
dei Turisendi, Via della Pace, Via dell’Uva, Via 
dell’Uva, Via F. Malfer, Via C. Preite, Via C. 
Colombo, Autostazione Atv.  
Mostra fotografica ‘Panta Rhei: tutto scorre’ 
con le opere di Fabio Grigoletti. Ha debuttato 
ufficialmente lo scorso 10 maggio la mostra 
fotografica organizzata dal Gruppo Fotografico 
Lo Scatto Garda BFI. In esposizione le opere di 
Fabio Grigoletti, artista nato a Negrar nel 1989 
dallo stile narrativo che cattura l'essenza di ciò 
che va ad immortalare, un fluire delle emozioni 
direttamente al cuore. La mostra si concentra sul 
momento presente, la dualità della vita in modo 
concettuale, la contemplazione dell'esistenza. 
La mostra sarà aperta fino al 5 giugno dal mer-
coledì alla domenica dalle ore 16.00 alle 20.00. 
Ingresso libero.
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Dal 20 al 22 giugno, sulle rive del 
lungolago Regina Adelaide a 
Garda torna La Festa delle Fate, 
l’evento dedicato al fantasy e alla 
magia. Quest’anno, il tema centra-
le sarà ‘Il Tempo’, un mistero da 
esplorare in un percorso immersivo 
che aiuterà i visitatori a compren-
dere e armonizzare la propria per-
cezione del tempo con il fluire del-
l’universo. Un viaggio tra sogno e 
realtà. Per tre giorni, il lungolago si 
trasformerà in un mercato fantasy 
animato da artisti, artigiani e auto-
ri. Stand suggestivi offriranno fate 
e draghi di resina, pietre dure, can-
dele, incensi, libri e manufatti arti-
gianali, creando un’atmosfera 
incantata. Esperienze magiche e 
rituali. I partecipanti potranno spe-
rimentare trattamenti olistici ed 
energetici, dalla lettura dell’Aura 
all’esplorazione delle influenze del 
Karma. Il Matrimonio Elfico, saba-
to e domenica: un rito aperto a tutti, 
dedicato all’unione spirituale e alla 
celebrazione dell’amore in tutte le 

sue forme. Immersi nell’atmosfera 
incantata del lago, gli sposi pro-
nunceranno voti circondati da 
magia e armonia, suggellando lega-
mi profondi in un contesto fiabe-

sco. L’Accensione del Fuoco Sacro 
– Sabato alle 23.30 sarà un momen-
to solenne di purificazione e rinno-
vamento, in cui il fuoco verrà acce-
so come simbolo di trasformazione. 
I partecipanti potranno affidare i 
propri desideri alle fiamme danzan-
ti, lasciandoli andare come omag-
gio all’universo, abbracciando 
nuove possibilità con cuore aperto. 
Domenica, l’atteso Contest 
Cosplay permetterà a grandi e pic-
cini di trasformarsi nei loro perso-
naggi preferiti di fumetti, manga, 
film e videogiochi, con fotografi 
professionisti pronti a immortalare 
ogni istante nella splendida cornice 
del Lago di Garda. E come sempre, 
l’ingresso è gratuito e gli amici 
animali sono i benvenuti. Un’espe-
rienza che abbraccia passato, pre-
sente e futuro, trasformando la 
magia in realtà. 

Informazioni:  
www.lafestadellefate.it 
info@lafestadellefate.it  
Fb: La Festa delle Fate

GARDA. Dal 20 al 22 giugno, sul lungolago Regina Adelaide andrà in scena l’evento fantasy 

La Festa delle Fate 
tra sogno e realtà

COSTERMANO DEL GARDA 
Don Paolo, una vita ‘Oltre il Confine’ 

Nel 2019, per il suo impegno a 360 gradi 
nel mondo del disagio e della povertà gli 
era stato assegnato il premio Fraternità 
Chiara Lubich e oggi, a distanza di pochi 
anni, ecco arrivare la nomina a Cavalie-
re dell’Ordine al Merito della Repubbli-
ca Italiana dal presidente Mattarella. 
Stiamo parlando di Don Paolo Bologna-
ni, Salesiano, coordinatore del Villaggio 
Educativo Salesiano a Villa Albarè, non-
ché responsabile del Progetto Città in 
Fiore tramite la Comunità dei Giovani – 
Oltre il Confine. Il decreto è stato firma-
to dal Capo dello Stato il 27 dicembre 
scorso. Il Sacerdote è rimasto sorpreso 
ed impietrito di fronte a questo conferi-
mento così importante. Ed immediata-
mente ha posto in risalto che questa ono-
rificenza va condivisa con tutti gli ope-
ratori, con la struttura, con gli ospiti ed i beneficiati dalla Organizzazione di Volon-
tariato Comunità dei Giovani – Oltre il Confine. Don Paolo, nativo di Bolzano, pro-
viene dalla Casa Famiglia ‘Il Sentiero’, comunità terapeutica residenziale per tos-
sicodipendenti. E’ il promotore di Città in Fiore che attraverso la disponibilità di 
alcuni alloggi rende possibile ‘un tetto’ a chi ne è rimasto privo per sfratto, per asta 
dell’immobile, per licenziamento, per povertà, per immigrazione. Talvolta situa-
zioni di estrema emergenza per non lasciare in strada o in auto famiglie e minori 
senza un alloggio. A Costermano ha inoltre promosso ‘L’Orto Solidale’, La Piana 
degli Ori, dove trovano occupazione adulti con disagi, rifugiati richiedenti asilo e 
famiglie locali in forte disagio. L’orto ha un programma di agricoltura solidale che 
comunque consente una sufficiente remunerazione. Da pochi mesi è operativa a 
Rivoli Veronese Casa Don Franz, immobile concesso in comodato gratuito dal 
comune di Rivoli, completamente restaurato, dove oggi trovano ‘rifugio’ persone 
altrimenti prive di una dimora. «Premio meraviglioso e meritatissimo – ha subito 
dichiarato il sindaco di Rivoli Veronese Giuliana Zocca - che premia una comuni-
tà speciale con una guida infaticabile ed unica». «Abbiamo segnalato al presidente 
Sergio Mattarella con grande piacere e con perfetta conoscenza Don Paolo Bolo-
gnani – sottolinea il segretario generale nazione Bruno Buratto, dell’Associazione 
Insigniti Onorificenze Cavalleresche – uomo instancabile, coraggioso. Arriva dap-
pertutto, anche in casi davvero impossibili. L’insegnamento di San Giovanni Bosco 
lo si scopre ogni momento, proprio nel carattere e nell’impegno sodale di Don 
Paolo. Fieri di lui e della sua speciale amicizia». S.B.
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Si è conclusa all’insegna 
del successo la tradizione 
della ‘Festa degli Aspara-
gi’ a Cavaion Veronese. Il 
tradizionale e immancabi-
le evento, organizzato dal 
Comune e dalla Pro loco 
San Michele, ha animato 
dal 9 al 12 maggio l’area 
dell’Arena e della Corte 
Torcolo, anticipata da una 
serata speciale: giovedì 8 
maggio è andata in scena 
la cerimonia di premiazio-
ne del 55° concorso 
‘L’Asparago d’Oro’, 
patrocinato dalla Regione 
Veneto, dalla Provincia di 
Verona e dal Consorzio 
Valorizzazione Asparago 
di Verona. La commissio-
ne giudicatrice, composta 
da nove esperti agronomi, 
cuochi, commercianti, 
consumatori, si era riunita 
lo scorso 26 aprile presso 
la sala Volto in Corte Tor-
colo. Ventinove erano i 
mazzi di asparagi in con-
corso, suddivisi in tre cate-
gorie. Per l’’Asparago di 
Cavaion Veronese’ cinque 
erano produttori a con-
fronto e primo classificato 
è risultato il produttore 
Luciano Ceradini di Cava-
ion Veronese. Il premio 

invece per il ‘Miglior 
asparago bianco della Pro-
vincia di Verona’, che ha 
visto otto produttori in 
concorso, è stato incorona-
to vincitore l’Azienda 
Agricola Fattoria Beppina 
di Isola Rizza. Primo pre-
mio per il ‘Miglior aspara-
go verde’ – con 13 produt-
tori in concorso – è stato 
assegnato all’Azienda 
Agricola Ambrosi Silvio e 
Matteo di Casaleone. Le 
premiazioni si sono svolte 
appunto l’8 maggio duran-
te la cena ‘Trionfo 
d’Asparago’ alla presenza 
di molti Sindaci della Pro-

vincia, del presidente della 
Provincia di Verona Flavio 
Pasini, del consigliere 
regionale Alberto Bozza, 
del presidente AGS Ange-
lo Cresco, di Ivan De 
Beni, presidente Federal-
berghi Garda-Veneto, 
Paolo Arena, presidente 
Confcommercio e Aero-
porto Valerio Catullo, oltre 
ai rappresentanti di tutte le 
associazioni cavaionesi e 
delle Pro Loco del territo-
rio. Ai primi classificati di 
ogni sezione è stato conse-
gnato un diploma di meri-
to ‘Medaglia d’oro’, men-
tre a tutti gli altri produtto-

ri un attestato di partecipa-
zione. Altro rinnovo in 
calendario è stato quello 
del concorso ‘Chicco 
d’Oro’, che si è tenuto 
mercoledì 14 maggio. 
Chiusa la Festa degli 
Asparagi Cavaion Verone-
se è pronta a celebrare un 
altro grande evento: il 
‘Fogassa Day’, una due 
giorni tutta dedicata al 
dolce tradizionale del 
paese. Da venerdì 16 a 
domenica 18 maggio, dun-
que, le cucine del territorio 
e la musica in Corte Tor-
colo si riaccenderanno per 
l’occasione. 

CAVAION VERONESE. Grande successo per l’edizione 2025 della tradizionale festa 

Così gli Asparagi 
chiudono in trionfo

CRONACHE di Cavaion Veronese e Affi 

L’ESTATE DI CAVAION 
La tradizionale festa degli 
Asparagi di Cavaion Vero-
nese e il Fogassa day si 
sono concluse con succes-
so, anticipando un’estate 
ricca di iniziative sia per 
gli ospiti che per i cittadini 
cavaionesi. La bella sta-
gione sboccerà a giugno 
con la 31ª estate teatrale 
cavaionese a cura degli 
Amici Teatro dell’Attor-
chio presso il Teatro Arena 
Torcolo: sette gli spettaco-
lo in cartellone che si dipa-
neranno tra giugno e set-
tembre. Gli spettacoli 
avranno tutti inizio alle 
21.00 con la possibilità per 
ogni spettatore di votare la miglior compagnia teatrale 
che il 6 settembre si aggiudicherà il 7° premio ‘Lona 
Vicentini’. Gli spettacoli si terranno sabato 14 giugno 
(‘Amor e disonor’ de Le Tradizioni), sabato 28 giugno 
(‘Boeing boeing…l’amore vola e va’ della Filodram-
matica di Laives), sabato 12 luglio (‘Deme na man – 
Le sventure di Ruzante sul Grappa’ di Tarvisium Tea-
tro), sabato 2 agosto (‘Sarto per Signora’ di Amici del 
Teatro Dino Marchesin), sabato 9 agosto (‘Cyrano de 
Bergerac’ dell’Archibugio di Lonigo), sabato 23 agosto 
(Galina canta egalo tase’ de Le Acque mosse di Batta-
glia Terme) e per finire sabato 6 settembre con il debut-
to dello spettacolo ‘Meaculpa’ del Teatro dell’Attor-
chio APS seguita dalla premiazioni del 7° Premio Lina 
Vicentini. Ma l’estate cavaionese sarà anche all’inse-
gna della musica e della festa con l’immancabile ‘Tersa 
de lujo’ dal 18 al 21 luglio, seguita da tre serate (24 – 
25 – 26 luglio) di Art&Sound. Luglio si chiuderà sem-
pre in musica, il 31, con ‘Passepartout’ lasciando poi 
spazio alla poesia, il 7 agosto, con David Riondino. Il 
17 agosto tornerà il 10° memorial Turri , mentre il 21 e 
28 agosto protagoniste saranno due serata in musica 
con un tributo ai Beatles e ‘Un piccolo Zozart’, inter-
vallatati, dal 22 al 26 agosto, dalla festa di San Geeta-
no. Anche settembre sarà ricco di eventi: dall’1 al 14 è 
in agenda la Mostra Olimpica, mentre il 13 andrà in 
scena ‘Wardagarda, l’attesissimo Festival dell’Olio.  
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AFFI 

ESTATE AD AFFI 2025 
Una Rassegna che ogni anno diventa più grande, più importante. Si aggiungono settimane, date, ospi-
ti, si alza il livello degli spettacoli. Una sola cosa resta uguale, ad Affi, ed è il prezzo del biglietto: gra-
tuito anche nell’estate del 2025. Un regalo che l’amministrazione comunale fa a chi verrà ad assistere 
alle serate, prevalentemente organizzate all’interno del bel parco della Biblioteca di Affi, e alle asso-
ciazioni del territorio: Gruppo volontariato Affi, Telefono Rosa, Airc, Avis Affi, AMO Baldo Garda, 
Anna per il Malawi.  Tutte le date, infatti, essendo ad ingresso libero lasciano lo spazio all’ammini-
strazione per chiedere agli spettatori la generosità di un’offerta libera che andrà a sostenere queste real-
tà così importanti per il territorio. Si parte sabato 24 maggio alle ore 21 nel Parco della Biblioteca con 
il concerto dell’Ensamble “Garda in Coro”. Diretto dal Maestro Maria Rosa Finotti, al pianoforte 
Simonetta Bicego. Martedì 27 maggio, alle ore 19.30, all’interno della Biblioteca inaugurazione la 
mostra “Trame invisibili: quando l’arte incontra la parola”. A cura del Collettivo Macadame che pro-
seguirà con l’esposizione per tutto il mese di giugno. Giovedì 29 maggio alle ore 20.45 il Gruppo di 
Lettura “Lettori in AFFItto” si confronterà sul libro Pulita di Alia Trabucco Zerán. Grande appunta-

mento lunedì 2 giugno alle ore 21 quando, in occasione della 
Festa della Repubblica, un suggestivo concerto con le musiche 
di Ennio Morricone per una serata dedicata al sostegno di 
AMO Baldo Garda. Il 15 giugno alle 21 in località Furiola si 
ripropone un evento che è ormai una tradizione: il concerto nel 
bosco della Furiola. Sabato 21 giugno alle ore 21 nel parco 
della Biblioteca Concerto Accordeon Group con 20 fisarmo-
nicisti. A sostegno di AVIS Affi. Martedì 24 giugno alle ore 21 
in Piazza Caduti di Nassyria un momento dedicato alla storia 
con lo storico Luca Gandini che ripercorrerà i passi di “Napo-
leone a Ca’ del Ri”. Non tutti infatti sanno che Napoleone 
Bonaparte, il 14 gennaio 1797 si fermò proprio a Ca’ del Ri 
dopo la leggendaria Battaglia di Rivoli. Venerdì 27 alle ore 
20.45 un momento dedicato al teatro per ragazzi al Parco della 
Biblioteca. “Il re e la camicia” del Teatro Armathan.  Spetta-
colo per ragazzi (4-11 anni). A sostegno di Lega Italiana Fibro-
si Cistica Veneto. La rassegna prosegue anche a luglio e ago-
sto…le date sul prossimo numero. 
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AFFI. A Leiblfing con amore 

E’ terminato domenica 4 maggio il soggiorno a Leiblfing di una 
delegazione di cittadini di Affi, recatisi in terra tedesca per cele-
brare i 25 anni di un legame che ogni anno è più forte. La prima 
tappa del viaggio ha visto protagonista il gruppo in occasione 
della visita al Castello di Tratzberg. La prima tappa di una inten-
sa tre giorni di soste, incontri e momenti insieme, che ha avuto 
come culmine l’inaugurazione di una via intitolata al Sindaco 
che ha dato il via a questa lunga storia di scambi e condivisioni: 
il sindaco Hammerschmid, scomparso nel 2015.  Una targa com-
memorativa è stata poi consegnata ai figli. Sono seguite poi ore 
di amicizia e condivisione con i gemelli tedeschi, tra giochi e 
attività che hanno coinvolto anche gli amici austriaci di Wein-
burg. L’inaugurazione di un cippo nel piazzale del Comune, dove 
sono indicate le distanze in linea d’aria da Leiblfing ad Affi e 
Weinburg, è stata la firma un simbolo concreto del legame che 
unisce le tre comunità. Non sono mancati momenti di grande 
emozione in cui sono stati ricordati i 25 anni trascorsi insieme. 
Da parte loro il sindaco Marco Sega e il collega Josef Moll hanno 
rinnovato il patto di gemellaggio tra i due Comuni.  
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La Protezione Civile è un Sistema che 
si occupa di prevenire, gestire e supe-
rare le emergenze, proteggendo la 
vita, i beni e l’ambiente da eventi 
calamitosi, come terremoti, alluvioni 
o incendi. Fu fondata da Giuseppe 
Zamberletti ed è nata in Italia il 24 
febbraio 1992 per il volere del presi-
dente Pertini, che decise di istituire 
un ministero con il compito di gestire 
in un sistema coordinato tutte le 
esperienze e competenze in grado di 
intervenire in ogni necessità. Giusep-
pe Zamberletti fu nominato commis-
sario straordinario per coordinare i 
soccorsi in occasione del terribile 
evento sismico del Friuli nel 1980 e 
poi ancora, a seguire, del sisma del-
l’Irpinia. L’autorità comunale della 
Protezione Civile è il Sindaco. Quan-
do però l’evento non può essere fron-
teggiato con i mezzi a disposizione 
del Comune, intervengono i livelli 
superiori con una attività coordinata 
con la Prefettura e la Regione, fino al 
coinvolgimento dello Stato in caso di 
emergenza nazionale.  
A Rivoli Veronese la Protezione Civi-
le ha sede nello stabile della Palestra 
Comunale. Qui si sono volute rag-
gruppare tutte le competenze, per 
dare risposte alle emergenze sia terri-
toriali che sanitarie. Dal 2000, data 
della sua fondazione a Rivoli, la Pro-
tezione Civile ha incessantemente 
svolto il suo compito di aiuto alla 
popolazione in ogni ambito e luogo: 
si è trovata a gestire la piena del-

l’Adige mettendo in sicurezza uomi-
ni e mezzi. Ha organizzato corsi di 
Primo Soccorso e corsi per l’uso del 
defibrillatore. Durante il Covid non 
ha mai smesso di vigilare e aiutare le 
persone in difficoltà. In momenti di 
bisogno non ha mai negato aiuto a 
nessuno con grande altruismo. 
«Punto fondamentale è quindi che ci 
sia una corretta e continua sinergia tra 
Protezione Civile e la popolazione, 
dalla quale giunge un particolare rin-
graziamento per il continuo sostegno 
e aiuto – affermano dall’amministra-
zione comunale -. Ma se da un lato la 
popolazione deve essere costante-
mente aggiornata su cosa viene 
messo a disposizione, dall’altro la 
Protezione Civile deve conoscere 
tutte le criticità possibili che possono 

creare una situazione di emergenza. A 
questo proposito nell’ambito del 
Consiglio comunale del 21 marzo 
scorso a Rivoli è stato affrontato e 
approvato l’Aggiornamento del 
vigente piano di Protezione Civile 
relativo a relazione di Piano (con 
relative procedure di emergenza, 
elenco telefonico di Rivoli Veronese, 
inquadramento, vulnerabilità sismi-
ca, rischio allagamenti, frane, incen-
dio boschivo rischi trasporto merci 
pericolose e aree di emergenza). E’ 
stato inoltre stabilito – conclude 
l’amministrazione - di demandare al 
Responsabile Area Tecnica ogni atto 
inerente e conseguente la deliberazio-
ne, di divulgare il Piano Comunale 
alla cittadinanza, di trasmettere l’ag-
giornamento agli Enti individuati 
dalla normativa, di disporre la pubbli-
cazione del provvedimento sul sito 
internet all’Albo Pretorio del Comu-
ne nella sezione ‘Amministrazione 
trasparente’».  

RIVOLI VERONESE. Lo scorso lunedì 21 marzo è stato aggiornato il documento 

Protezione civile: 
il nuovo piano

VILLA DEL BENE DI DOLCÈ 
Il Festival della Lettura 

Dal 30 maggio all’1 giugno a Villa del Bene di 
Dolcè arriva la Terza edizione del Festival Oltre il 
confine, organizzata con il sostegno del comune di 
Dolcè e il patrocinio della Provincia. Il festival 
propone ad ingresso libero tre giornate - venerdì, 
sabato e domenica - dedicate all’esperienza della 
lettura con un programma ricco di autori e incon-
tri con altri ospiti, approfondimento e attualità, ma 
anche proposte originali di attività da svolgere 
insieme all’aperto, eventi artistici e musicali. Il 
tema del Festival sarà quello dell’‘oltreconfine’, 
nella sua accezione più ampia e attuale. Come 
spiega Nicoletta Capozza, direttrice artistica del 
Festival della Lettura: «Proprio oggi che i confini 
geografici tornano fronti di conflitto o di sopruso, 
la lettura di un libro ci aiuta ad andare oltre il con-
fine personale e sociale, nello spazio e nel tempo». 
Forte del successo delle scorse edizioni, e grazie al 
supporto organizzativo della cooperativa Hermete, 
anche la nuova Amministrazione comunale di 
Dolcè ha aderito a questa manifestazione. A sce-
gliere e invitare la trentina di ospiti presenti al 
Festival sono infatti ancora una volta i lettori, rap-
presentati dai gruppi di lettura e delle biblioteche, 
le associazioni culturali, di volontariato, gli stu-
denti, i semplici cittadini. L’inaugurazione del 
Festival è venerdì 30 maggio alle 17.00, con il 
primo evento – la visita guidata alla mostra Guar-
daTe (ore 17.30) – il primo incontro con Marco 
Aime e l’orchestra dei Mosaika (ore 18.30) e lo 
spettacolo teatrale ‘Il ponte sugli oceani’ con 
l’Acustic Duo. Poi il Festival prosegue nelle gior-
nate di sabato e domenica, anche con un evento 
per bambini proposto dal BiblioBus (domenica 
ore 14.30) e un ottimo servizio di cucina a cura di 
Alpini e Pro Loco di Volargne, allestito sui prati in 
riva all’Adige.  

CAPRINO. Mostre a palazzo Carlotti 
Si susseguono con successo le mostre nello splendido Palazzo Car-
lotti organizzate da ProLoco e BaldoFestival in collaborazione e con 
il patrocinio del comune di Caprino. Conclusa da poco la mostra 
fotografica ELLE ‘Sciamanesimo femminile in Italia’ della talen-
tuosa artista caprinese Valeria Gradizzi, si è aperta sabato 26 aprile 
con grande partecipazione di pubblico la mostra temporanea ‘…ma 
odo parole più nuove che parlano gocciole e foglie lontane…’ alle-
stita e curata da Nadia Melotti e Silvia Concari mettendo insieme più 
artisti di qualità sul tema del tempo, la natura, la rinascita. Un per-
corso tra poesia e arte che trasforma i palazzi storici di Caprino in 
spazi di dialogo tra l’architettura e le opere d’arte. Mostra aperta fino 
al 31 maggio dislocata tra Palazzo Carlotti e Palazzo Ederle. 
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CAPRINO. L’albero di Noemi 
Momento toccante giovedì 24 aprile presso il parco giochi di 
Via Primo Maggio a Caprino ove è stato piantato dall’Ammi-
nistrazione Comunale un albero di lagerstroemia in mezzo ad 
un’aiuola di sassi bianchi a forma di cuore in ricordo di Noemi 
Zanolli, la bambina venuta a mancare prematuramente nel-
l’estate scorsa. Presenti i genitori che si stanno prodigando per 
il progetto ‘Gli Occhi di Noemi’ associazione benefica da loro 
costituita, compagni di scuola e studenti e maestri delle scuole 
elementari e medie, il Sindaco e l’Amministrazione Comunale 
e tantissime persone che hanno voluto dare un segno di vici-
nanza e partecipazione. 

Tra gli ospiti ci saranno Diego De Silva, Paolo 
Malaguti, Bernando Zannoni e Chaira Clini; e 
ancora Marco Carlone, Ester Bondi, Marcello 
Simoni, Susy Zappa, l’inviato del Corriere della 
Sera Francesco Battistini, il giornalista saggi-
sta Mauro Suttora, la sociologa Daniela Piana, 
l’antropologo Marco Aime, Grazia Bellini, por-
tavoce dei valori de ‘L’uomo planetario’ di 
padre Ernesto Balducci contro ogni nuovo con-
flitto. Tra gli eventi del weekend letterario ci sar  
un incontro con i nuovi progetti della giovane 
editoria veronese, l’incontro ‘Libri oltre il 
muro’,, la visita guidata alla mostra realizzata 
da Fondazione San Zeno, ‘GuardaTe’, con le 
giovani straniere protagoniste del superamento 
del confine, l’opera dei giovani writer ‘Muri in 
movimento’, realizzata dagli studenti dell’IIS 
Calabrese Levi insieme all’artista Tomas Mar-
colongo.  

Il Consiglio Direttivo della Potezione Civile 
Presidente Claudio Pietro; vicepresidnete Massimo Girardi;  
segretario Maria Lucia Zivelonghi; tesoriere Gianantonio Emenuelli; 
consiglieri Paolo Oliveto, Michele Brait, Massimillo Zimelli 



Una giornata all’insegna del-
l’ambiente, dell’educazione e 
della bellezza della natura: si è 
svolta mercoledì 30 aprile a 
Preabocco la tradizionale Festa 
degli Alberi, organizzata dal 
comune di Brentino Belluno 
con la preziosa collaborazione 
dell’educatrice territoriale e 
della protezione Civile. Un 
evento che da qualche anno 
viene organizzato nei vari paesi 
del Comune di Brentino Bellu-
no, pensato per avvicinare i più 
piccoli al rispetto per il verde e 
per sensibilizzarli sull’impor-
tanza degli alberi per il nostro 
pianeta. «La giornata – afferma 
l’assessore a Cultura e Istruzio-
ne Francesca Benetti - si è arti-
colata in diverse tappe coinvol-
genti: i bambini della scuola 
primaria hanno avuto la possi-
bilità di realizzare un terrario, 
un piccolo ecosistema in minia-
tura da portare a casa e osserva-
re nel tempo. Successivamente, 
con grande entusiasmo, hanno 

piantato giovani alberi dedicati 
ai nuovi nati del Comune nel-
l’anno 2024; un gesto simboli-
co che celebra la vita e il futuro. 
In mezzo alla natura i bambini 
hanno potuto realizzare dei 
disegni utilizzando elementi 
naturali come foglie, arbusti e 
legnetti e a coronare l’esperien-
za, un momento di letture 

all’aria aperta, tra storie ispirate 
alla natura e riflessioni condivi-
se. L’atmosfera è stata gioiosa e 
partecipata, con bambini, inse-
gnanti, genitori e amministrato-
ri uniti da un senso di comunità 
e dalla voglia di costruire un 
futuro più verde. Un’iniziativa 
che lascia sempre il segno nel 
cuore di tutti noi». 
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Un intervento concreto per contra-
stare lo spopolamento, valorizzare i 
servizi di prossimità e sostenere i pic-
coli Comuni del territorio del GAL 
Baldo-Lessinia. È questo il risultato 
del bando pubblico ISL04 ‘Investi-
menti non produttivi nelle aree rura-
li’, che ha permesso di finanziare 19 
progetti comunali con un contributo 
complessivo pari a 1.161.358,96 
euro, a fondo perduto. «Dietro a ogni 
progetto c’è una storia di comunità, 
un’idea di futuro, un impegno concre-
to – dichiara Ermanno Anselmi, pre-
sidente del GAL Baldo - Lessinia –. In 
un periodo in cui le risorse pubbliche 
sono limitate, il nostro GAL si con-
ferma un alleato dei Comuni, capace 
di dare gambe a progettualità che 
altrimenti resterebbero solo nei cas-
setti». Tra i Comuni beneficiari del 
finanziamento spicca anche Brentino 
Belluno che ha ottenuto un contribu-
to di 70.000 euro per allestire cucina 
e mensa del nuovo Polifunzionale 
della Famiglia in costruzione a Bel-
luno: il fondo ottenuto servirà  

 
infatti per l’acquisto di un centro cot-
tura . Servizio di preparazione e con-
segna pasti per la scuola dell’infan-
zia e nido San Francesco d’Assisi e 
per la scuola primaria Bassa Valla-
garina di Rivalta. «Un grande grazie 
– afferma il sindaco di Brentino Bel 

 
luno, Massimo Zanga – va al GAL 
Baldo Lessinia per il supporto e la 
collaborazione che ci hanno permes-
so di raggiungere anche questo risul-
tato. Un ringraziamento particolare 
al presidente Ermanno Anselmi e al 
suo prezioso staff».  

CRONACHE di Brentino Belluno e Baldo

IL QUADERNO CULTURALE 
‘IL BALDO’  

Sarà presentato domenica 
18 maggio a Caprino alle 
ore 18.30 presso la sala 
della Pro Loco, il 36° qua-
derno culturale ‘Il Baldo’ 
edito dal CTG M. Baldo 
con il contributo di vari Enti 
tra cui il CTG Nazionale.. 
La prima parte del volume 
‘Il territorio e l’ambiente’ si 
apre con un articolo sulle 
novità del Baldo-Garda, a 
cura di Maurizio Delibori, 
seguito da una ricerca del CTG Monte Baldo sul tuli-
pano montano a Naole. La parte de ‘L’uomo e le sue 
testimonianze’ inizia con un articolo di Giuliano Sala, 
seguito dall’articolo di Quinto Canali sulla storia della 
musica popolare baldense e dallo studio di Daniela 
Zanetti su alcune storie delle antiche corti di Affi. Per 
‘I racconti del Baldo’, Roberto Giuseppe Bissoli pro-
pone ‘Con i Longobardi a Fiffaro nel VII secolo’ ed 
infine, una scheda sulla ‘biofilia baldense’ (amore per 
la vita) e dove praticarla. «Speriamo, anche con questi 
contributi, di incrementare ulteriormente la conoscen-
za e la comprensione del variegato mondo naturale e 
culturale del Baldo-Garda» -  chiude Maurizio Delibo-
ri, presidente del CTG baldense. 

BRENTINO BELLUNO. Il GAL Baldo - Lessinia ha assegnato al comune 70.00 euro 

Un nuovo contributo 
per il Polifunzionale

Era il 22 ottobre 2020 quando il 
comune di Brentino Belluno acqui-
stò l’immobile storico dell’Ex Scuo-
la Materna di Belluno Veronese che 
apparteneva alla congregazione 
delle Suore di Maria Bambina. Il 15 
dicembre 1899 la struttura, di pro-
prietà di Fleride Candelpergher, fu 
affidata alle Suore di Carità. La 
comunità fu eretta dalla superiora 
generale Sr. Angela Ghezzi che 
assieme a cinque suore avviò un 
asilo infantile e le prime tre classi 
della Scuola Elementare. L’attività 
fu interrotta durante la prima guerra 
mondiale. Nel 1920 le suore riprese-

ro la loro attività. Venne affidato loro 
anche l’Ambulatorio per il soccorso 
d’urgenza ai poveri e venne aperta 
anche una scuola di lavoro per le 
ragazze che imparavano a tessere e 
cucire. L’attività della Scuola ele-
mentare proseguì fino al 1967 men-
tre la scuola di lavoro cessò nel 
1971. Da allora ci si concentro sola-
mente sull’infanzia. Le Suore hanno 
purtroppo dovuto lasciare definitiva-
mente il centro abitato di Belluno 
V.se nella primavera 2009. Dal 2009 
al 2012 l’asilo è continuato ad esi-
stere grazie ad un gruppo di genitori 
che ne ha attivato il funzionamento e 

a proseguito l’attività della scuola 
materna. L’asilo è stato definitiva-
mente chiuso nel Giugno 2012. 
L’immobile, ora in fase di ristruttu-
razione si sviluppa su quattro piani, 
oltre al sottotetto, per una superfice 
complessiva di circa 1.500 mq. Vi è 
poi un ampio giardino sul retro del-
l’edificio. I lavori di riqualificazio-
ne, inseriti in un progetto Pnrr, sono 
a buon punto. Nei quattro piani 
saranno dislocati più ambienti con 
diverse funzioni con una mensa – 
cucina a piano terra abilitata per il 
confezionamento di 200 pasti gior-
nalieri. 

Il Centro Polifunzionale della Famiglia di Belluno Veronese 

Il contributo del Ctg El Preon 
Sono tre gli articoli scritti da due socie del Preon 
pubblicati sul quaderno culturale ‘Il Baldo’. Giulia 
Saccomani si occupa di paleografia latina ed è attual-
mente dottoranda di Scienze archeologiche, Storico-
artistiche e Storiche presso l’Università degli Studi 
di Verona. «A lei – affermano dal CTG El Preon – 
abbiamo proposto di venire a Corte Torcolo ad 
osservare una curiosa incisione presente su un anti-
co muro e da lì è nato l’interesse per questa iscrizio-
ne: Giulia ha scoperto che si tratta di una serie di 
annotazioni particolari, a fianco di una data ‘impor-
tante’, che testimonia forse la presenza di un erudito 
notaio a Corte Torcolo». Il secondo articolo è di 
Daniela Zanetti, da anni collaboratrice de ‘Il Baldo’, 
che analizza il legame esistente fra l’unico palazzo 
palladiano (purtroppo solo i resti) della città di Vero-
na con la proprietà di Villa Cordevigo a Cavaion. Il 
terzo articolo, sempre di Daniela Zanetti, verte sul 
nucleo storico del paese di Affi, dalla nascita del 
‘Castelnuovo dell’Abate’ all’odierna Festa Medie-
vale, raccontando anche le vicende di alcune fami-
glie di artigiani e musicisti che hanno caratterizzato 
il Novecento. 

NOTIZIE IN BREVE  
Atv. Linea Spiazzi – Caprino – Brentino. E’ tornata attiva la Linea 
477 Spiazzi – Caprino – Brentino che collega Brentino al Santuario 
della Madonna della Corona. Dopo il successo riscosso dal servizio 
avviato lo scorso anno in fase sperimentale, dal 12 aprile al 10 giu-
gno ogni sabato e nei giorni festivi è possibile usufruire di questo ser-
vizio comodo e panoramico, pensato per residenti, pellegrini e turi-
sti. Ovviamente la linea può essere utilizzata anche per salire in bus 
a Spiazzi da Brentino e percorrere quindi il sentiero a piedi in disce-
sa. Da ricordare - per le persone anziane e quelle meno sportive - che 
il Santuario è comodamente raggiungibile da Spiazzi grazie al servi-
zio navetta ATV, operativo tutti i giorni con frequenza ogni 15 minu-
ti nei giorni festivi ed ogni mezz'ora nei giorni feriali, che permette di 
scendere a Madonna della Corona e risalire a Spiazzi in pochi minu-
ti. Un servizio storico e molto apprezzato, che viene utilizzato ogni 
mese nel periodo estivo da oltre 15 mila visitatori.  
Ctg. Si tiene a Caprino dal 20 maggio al 15 giugno, un corso orga-
nizzato dal CTG M. Baldo in collaborazione con la Pro Loco di 
Caprino per conoscere erbe e piante officinali, fioriture primaverili ed 
il loro impiego alimentare e salutistico. Il corso, a cura di Maurizio 
Delibori e Michela Galvagni, comprende quattro lezioni di martedì 
sera dalle 20.30 alle 22.00 (in presenza nella sala della Pro Loco in 
Piazza Unità d’Italia e anche on line su Zoom), con degustazione di 
ricette a base di erbe e quattro uscite guidate di sabato o domenica 
mattina per conoscere le fioriture e le piante officinali, concluse da un 
pranzo a base di erbe. Gli incontri: martedì 20, sabato 24 e martedì 
27 maggio.  Domenica 1, martedì 3, sabato 7, martedì 10, domenica 
15 giugno.  L’iscrizione al Corso si fa al CTG M. Baldo: 
0456260228; m.delibori@alice.it; www.ctgbaldolessinia.org 

PREABOCCO. Festa degli Alberi

Municipio 045 6284062 PEC: comune.brentinobelluno@pec.it • Polizia municipale 045 6284062 • Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini c/o Centro Sanitario Polifunzionale • Emergenze rete idrica Ags 800159477 
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Per produrre una sola goc-
cia di olio essenziale di rosa 
occorrono circa trenta boc-
cioli. Si tratta di una materia 
prima molto preziosa e dalle 
proprietà quasi. Miracolose, 
che possiede una delle 
vibrazioni più alte rintrac-
ciate in natura, pari a circa 
320 MHz. Per la tradizione 
cristiana rappresenta l’amo-
re divino e la purezza, per i 
romani è nata dal sangue di 
Venere, per la tradizione 
Sufi è simbolo di desiderio 
trascendentale. La Rosa è 
considerata da tutti i popolo 
il fiore per eccellenza, misti-
co e perfetto. Al mondo esi-
stono circa 8.000 varietà ma 
pochissime sono adatte 
all’estrazione dell’olio 
essenziale. La Rosa utilizza-
ta per la produzione del-
l’olio essenziale è la rosa 
damascata, una varietà ori-
ginaria della Turchia e della 
Bulgaria. L’olio essenziale 
ha numerosi benefici, tra cui 
proprietà antinfiammatorie 

che possono ridurre il dolo-
re e le infiammazioni, pro-
prietà antibatteriche che 
possono aiutare a prevenire 
le infezioni, proprietà anti-
depressive che possono aiu-
tare a ridurre stress e ansia. 
Ma il maggior utilizzo è 
grazie alle proprietà antios-
sidanti che proteggono la 
pelle dai danni causati dai 
radicali liberi, per curare la 
pelle, riducendo le rughe e 
migliorando la texture della 
pelle. Larghissimo uso 
anche sulla pelle del corpo e 
per curare i capelli, miglio-
rando la loro salute e lucen-
tezza. Ecco una ricetta 
molto semplice da realizza-
re per un utilizzo quotidia-
no. Aggiungere 20 gocce di 
olio essenziale di rosa 
damascata in 200 ml di 
crema base idratante. 
Mescola il composto con 
uno stecchino fino a che 
l’olio essenziale non sarà 
amalgamato perfettamente 
alla crema. Completa la tua 

beauty routine 100% natu-
rale con un idrolato di rosa 
come tonico per il viso. 
Come per qualsiasi olio 
essenziale è importante uti-
lizzare cautela e rispettare 
precauzioni e controindica-
zioni. Ricordare di diluire 
l’olio essenziale in un olio 
vegetale prima di applicarlo 
sulla pelle. Se si hanno aller-
gie o sensibilità alla rosa 
evitare l’utilizzo dell’olio. 
Importante inoltre non uti-
lizzare l’olio essenziale 
durante la gravidanza e l’al-
lattamento senza il consen-
so del medico.

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Olio essenziale di rosa
Il tatto ha recettori nervosi presenti su tutta 
la pelle ed è il primo dei 5 sensi con il 
quale entriamo in relazione con il mondo. 
Questo fin dalla gravidanza, dove il tatto è 
il primo senso a svilupparsi, addirittura 
dalle 8 settimane di vita prenatale. E’ 
anche il primo senso con cui conosciamo 
il mondo fuori dall’utero perché gli altri 
sensi sono ancora poco sviluppati alla 
nascita, infatti il bambino manifesta più di 
tutto il resto il bisogno di contatto. Quan-
do si tratta di neonati si vedono bambini 
nati da pochi mesi che dormono beati a 
contatto con la mamma alla quale si dice 
quasi sempre: ‘Così lo vizi, devi abituarlo 
a dormire da solo’. Oggi invece si sa dalle 
più autorevoli ricerche sullo sviluppo della 
persona che l’esperienza di contatto per un 
neonato è una pulsione vitale ancor più del 
bisogno di nutrirsi. A livello operativo 
anche nei punti nascita e nelle terapie 
intensive neonatali si cerca di promuovere 
da subito il contatto, che oltre a creare con-
dizioni di benessere e tranquillità nel neo-
nato, va anche a regolarizzare i suoi para-
metri vitali. La madre e/o chi si prende 
cura del piccolo nel primo periodo di vita 
rappresenta una sorta di contenitore, di ‘io 
sostitutivo’ del neonato che provvede alle 

funzioni di quello che sarà il sè del neona-
to. La pelle non è solo pelle, è il primo 
canale comunicativo che un neonato ha 
per esprimersi, insieme al pianto e ai 
movimento del corpo. E’ attraverso la 
pelle per esempio che esprimiamo sensa-
zioni e stati profondi e lo ritroviamo anche 
in esperessioni di uso comune come ‘bian-
co dalla paura’, ‘giallo d’inivida’, ‘è diven-
tato rosso come un peperone’. Il neonato 
distingue chiaramente anche la qualità del 
contatto: un tocco brusco, affrettato, ner-
voso è vissuto diversamente da un tocchi 
calmi, affettuosi, giocosi. Attraverso que-
sto tipo di scambi, un neonato può accu-
mulare esperienze in cui prova senso di 
soddisfazione, di piacere e di sicurezza ed 
esperienze in cui può accumulare senso di 
sofferenza e disagio. Il bisogno di contatto 
resta per tutta la vita, integrandosi al biso-
gno di autonomia mano a mano che il 
bambino crescerà e si aprirà al mondo 
esterno, rispettando modi e tempi di cia-
scun bambino. A questo proposito è bene 
sottolineare che bisogno di contatto e biso-
gno di autonomia non sono solo comple-
mentari, ma dove rispondiamo al bisogno 
di contatto, lì colmiamo un bisogno che 
può dare spazio a quello di autonomia.

Maddalena Bressan Ostetrica libera professionista e Irene Cunial infermiera 

Il tatto nello sviluppo infantile

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Nidi di tagliatelle  
con crema di asparagi

Ingredienti per 4 persone: 
250 g di tagliolini all’uovo 
350 g di asparagi verdi 
150 g di robiola 
250 g di besciamella  
(potete prepararla con del brodo vegetale) 
parmigiano grattugiato 
2 tuorli, prezzemolo, sale, pepe, olio e.v.o. 
Preparazione: 
Portare a bollore abbondante acqua e sale, 
cuocere per qualche minuto le punte di aspara-
gi mantenendole croccanti, scolare e mettere da parte. Mettere ora nell’acqua i 
restanti asparagi tagliati a pezzetti, dopo averli puliti. 
Appena sono morbidi togliere e scolare con la schiumarola conservando l’acqua di 
cottura che userete per cuocere le fettuccine. Preparare una crema per condire la 
pasta: frullare gli asparagi e unirli ai tuorli, alla besciamella, alla robiola e al prezze-
molo. Controllare il sale ed il pepe. Cuocere la pasta nell’acqua di cottura degli aspa-
ragi e amalgamarla con metà del composto unendo due cucchiaio di olio. Formare 
poi dei nidi nella pirofila imburrata e versare il restante composto nei fori e sui nidi. 

Completare disponendo in 
bell’ordine le punte di 
asparagi e il parmigiano, 
quindi passare qualche 
minuto al forno per grati-
nare e servire. Se avete a 
disposizione delle cocotti-
ne monoporzione saranno 
l’idea in più. E’ una ricetta 
leggera e nutriente anche 
se non elaborata e sono 
certa che piacerà molto a 
voi ed ai vostri ospiti. 

21SPAZIO DONNA

#NOICISIAMO: questo il 
nome di una nuova realtà 
associativa nata ad aprile 
2025 in Valpolicella. Il 
nome descrive la mission 
stessa dell’associazione 
dedicata a tutti coloro che 
richiedono attenzione 
ascolto e risposte, aiuto, 
sostegno. Non a caso il 
motto di #NOICISIAMO 
è ‘Fare per donare’. «Noi 
abbiamo deciso di esserci 
per loro, concretamente; 
perché chiunque può arri-
vare a trovarsi in situazio-
ni di difficoltà e perdere 
molto o tutto, dal lavoro 
alla famiglia, dalla salute 
fino ad arrivare a spegner-
si – affermano la presi-
dente Maria Mogavero e 
il vicepreisdnete, France-
sco Tonolli -. Siamo 
donne e uomini con varie 
competenze supportati da 
esperti ed amici che a par-
tire dalla Valpolicella, 
cercano di supportare chi 
ha bisogno a livello edu-
cativo, di far conoscere e 
crescere le famiglie e 
stare al loro fianco nelle 
battaglie di ogni giorno 
come alleati senza pregiu-

dizi. Siamo uomini e 
donne che fanno squadra 
e sanno fare rete positiva 
nel concreto e nel web per 
esserci; per sensibilizzare 
l’opinione pubblica su 
situazioni e magari anche 
malattie di cui non si parla 
molto e in cui troppe per-
sone si sentono sole e a 
volte non comprese». 
Obiettivo principale del-
l’associazione è offrire 
sostegno, supporto, sensi-
bilizzazione e prevenzio-
ne a livello culturale, edu-
cativo, sociale e scientifi-
co e anche legale a queste 
persone che magari non 
conosciamo, ma sono tra 
noi. Uno scopo che #NOI-
CISIAMO intende perse-
guire attraverso una serie 
di attività, in presenza o 
sulla rete internet con 
workshop, laboratori, 
corsi, concerti, seminari, 
convegni, serate temati-
che, incontri conoscitivi, 
conferenze, feste e cam-
pagne di beneficenza. 
Verranno inoltre realizzati 
gruppi di mutuo aiuto con 
specialisti, dibattiti e 
tavole rotonde con spe-

cialisti esperti e professio-
nisti, assemblee pubbli-
che, serate a tema. E poi 
non manca un appello: «Le 
piccole realtà di beneficen-
za rappresentano il 97% di 
tutto il settore non profit e 
sono vitali per le comunità 
in cui operano, eppure, 
spesso, le persone preferi-
scono donare a grandi 
organizzazioni non profit, 
forse perché hanno più 
risorse economiche e 
umane per lavorare all'in-
vio di direct mail, creare 
video efficaci o pubblicità 
televisive, e hanno pianifi-
cato con mesi di anticipo le 
proprie campagne, otte-
nendo maggiori conversio-
ni. Invitiamo tutti però a 
fare una scelta diversa que-
st’anno: seguici e scegli di 
esserci con noi!».  Infine 
un invito imminente: il 15 
maggio al Circolo Noi di 
San Floriano alle ore 
20.30 l’associazione 
#NOICISIAMO proporrà 
una serata in cui si dialo-
gherà di sostegno agli 
adolescenti e alle famiglie 
in difficoltà tra sfide, 
società e scuola. 

Benvenuta #NOICISIAMO
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OBELIX, nonnino dal carattere pacato e 
affettuoso. È molto simpatico, tranquillo e 
pronto a regalare momenti di dolcezza e 
compagnia, gli regaliamo una famiglia per 
gli ultimi anni della sua vita? Se lo merita. 
Chiamate al rifugio da lunedì a sabato dalle 
14 alle 17 al numero 045.8511018

HEYSEL, un cane dalla mole imponente e 
forte, ha un carattere giocoso e allegro e 
adora gli umani. Ha poca affinità con i 
suoi simili. Aspetta la sua famiglia per 
sempre. Per conoscerlo chiamate al rifugio 
Enpa dal lunedì al sabato dalle 14 alle 17 
al numero 045.8511018. 

NINA, sei mesi, recentemente steri-
lizzata, recuperata da una situazione 
difficile, è una gattina buona, dolce e 
coccolona, abituata alla vita di casa 
ed, eventualmente, compatibile con 
altri gatti. Cerchiamo per lei una 
famiglia che le dia amore e serenità. 
Scrivete un messaggio a Dalila al 
numero 340.1914642. 

Sempre connessi, con il cellulare in mano che consente loro di 
vedere in tempo reale la vita di migliaia di altre persone. Di 
scoprire le abitudini dei miti del cinema, la beauty routine 
delle modelle, le imprese degli eroi sportivi. Eppure, sconnes-
si rispetto alla cosa più importante per lo sviluppo emotivo: 
gli altri esseri viventi. Mi capita spesso di avere a che fare 
con gli adolescenti e i bambini. Trovo la loro compagnia sem-
pre piacevole e stimolante, perché sanno osservare con occhi 
ancora puliti il mondo. Incarnano quel Fanciullino di pasco-
liana memoria che riesce a cogliere i dettagli, le piccole cose, 
a provare empatia per chi ci circonda, senza i filtri del giudi-
zio. Ma per permettere ai ragazzi di crescere con equilibrio 
serve qualcosa in più, oltre alla scuola e alle amicizie: la natu-
ra, con i suoi abitanti. I giovanissimi che vivono in città non 
sono abituati a mettere le mani nella terra, hanno paura di 
un’ape, urlano se vedono un ragno, faticano perfino ad acca-
rezzare un cane, un gatto, un cavallo, se non sono abituati a 
farlo. Ti sporchi, è pericoloso, non macchiarti i vestiti, stai 
attento che ti morde, non toccarlo, si sentono dire, dalla mat-
tina alla sera. Ho imparato che ci si ammala più facilmente in 
aula, o su un autobus super affollato, che in campagna. 
Bagnarsi di pioggia, camminare nel fango e nell’erba, stare al 
sole o affrontare una giornata uggiosa, tra vento e nebbia, fa 
bene alla salute. Se poi c’è la compagnia degli animali tutto è 
più semplice. Gli altri esseri viventi ci aiutano a recuperare 
quel contatto con la natura che abbiamo dimenticato di avere, 
immersi come siamo in ambienti artificiali, chiusi nei centri 
commerciali, imbottigliati nel traffico. Noi siamo natura! A 
volte, quando sento certi discorsi, mi cadono le braccia. Ma 
non perdo mai la voglia di dare una mano, il mio piccolo con-
tributo, ai più giovani, che sono i futuri custodi del pianeta. 
E se i latini ci ricordano una grande verità, mens sana in cor-
pore sano, potremmo aiutare almeno i ragazzi a farne tesoro. 
Genitori, mandate i vostri figli a fare qualche gita in monta-
gna o in campagna, anche se il tempo non è bello. Prudenza, 
certo, sempre e comunque, ma anche una buona attrezzatura 
per poter trascorrere qualche ora fuori dal cemento e dallo 
smog: scarpe da trekking, giacca a vento, borraccia di acqua. 
E a spasso nella natura. Magari dando una mano ai nonni che 
hanno la passione per l’orto, o frequentando amici che hanno 
uno spazio all’aperto. Quando siamo a contatto con la natura 
e gli animali lo stress diminuisce, perché il rombo dei motori, 
la musica assordante, le luci artificiali di telefoni e computer 
sono sostituiti dal profumo dei fiori e delle piante, dalla tran-
quillità degli animali, dai colori riposanti degli alberi e del 
cielo. Deliri di un’idealista? Non credo. Scrivo questo per 
esperienza. E chi fa come me riesce, almeno, a respirare, ogni 
tanto. Una doccia in più, magari, ma tante medicine in meno, 
e un riposo di qualità. Grazie, come sempre, alla natura e agli 
animali. Riconnettersi a loro è l’unica soluzione, in questo 
mondo alla deriva. 

RAGAZZI (S)CONNESSI AGLI ANIMALI,  
È ORA DI RECUPERARE di Silvia Allegri

DEXTER, 8 mesi, spulciato e svermina-
to. Stupendo micio di casa, molto edu-
cato, ancora in cerca di adozione per la 
sua timidezza. Si lascia coccolare da 
chi conosce bene. Buono e bravo, cerca 
una casa, meglio con altri gatti, in una 
situazione protetta. Per conoscerlo 
mandate un messaggio a Dalila al 
numero 340.1914642

MICKY, giovane gatto dal carattere timido, 
gradisce molto le coccole se viene avvicinato 
con dolcezza e con calma. Cerca una persona 
già esperta di gatti e una vita in apparta-
mento. Chiamate al rifugio Enpa da lunedì a 
sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018

Feuer

MERINGA, quattro anni di pura 
dolcezza e morbidezza, taglia 
medio piccola. Cagnolina "zampe 
all'aria", sempre alla ricerca di 
coccole e tranquillità. Chi le regale-
rà tanti bellissimi momenti insie-
me? Meringa è già stata sterilizza-
ta, vaccinata, microchippata. Per 
conoscerla scrivete a Chiara al 
numero 338.7080715.
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CALCIO. La compagine calcistica di Mister Cipriani vince il campionato di seconda categoria 

Caterpillar Caprino 
conquista la Prima!

E’ proprio il caso di chia-
marlo ‘Caterpillar Capri-
no’ perché quest’anno la 
compagine calcistica gui-
data da Mister Alberto 
Cipriani ha ‘macinato’tutto 
quanto ha trovato sulla 
propria strada ‘asfaltando’ 
risultati, titoli ed avversari 
e vincendo con pieno meri-
to e tre giornate di anticipo 
il campionato di seconda 
categoria. Una marcia inar-
restabile fatta di 22 vittorie 
su 30 partite conclusa a 72 
punti con 9 punti di distac-
co dalla seconda, la indo-
mita Fumanese, risultando 
peraltro la migliore difesa 
del campionato con solo 
22 gol subiti ed il migliore 
attacco con 72 gol realizza-
ti grazie in particolare ai 
bomber Bonato (19) e 
Rkaiba (14). Ad andare in 
gol è soprattutto la società 
ASD Caprino presieduta 
dall’Avv. Lino Maestrello 
che, in pochi anni dalla 
fondazione avvenuta nel 
2020, ha rimesso insieme 

le energie migliori a livello 
dirigenziale e societario 
coinvolgendo intorno al 
progetto sportivo validi 
tecnici, collaboratori, 
sponsor e tanti appassiona-
ti di sempre del calcio 
caprinese. Senza che ne 
abbiano a male gli altri, 
vanno annoverati gli stori-
ci tuttofare Klaus, Trela e 
Benati che vivono il 
campo e al campo ogni 

giorno. Nomi noti e con un 
passato glorioso nel calcio 
professionistico si sono 
visti poi sul campo e dietro 
la scrivania: Marco Zam-
boni, Michele Cossato 
(attuale team manager), 
Massimo Vicentini (viceal-
lenatore).  Grande festa 
finale agli impianti sportivi 
comunali domenica 27 
aprile sebbene l’esplosione 
di gioia si è avuta, in real-

tà, domenica 6 aprile quan-
do la matematica ha decre-
tato sul campo la vittoria 
del campionato, alla pre-
senza del Sindaco Giusep-
pe Armani unitamente al 
consigliere comunale allo 
Sport Nicola Specchierla e 
con la comparsata a sorpre-
sa anche di un altro sporti-
vo d’eccezione, Alberto 
Tomba, che nutre sincera 
simpatia ricambiata per 
Caprino e per i caprinesi. 
Avanti tutta Caprino! Buon 
campionato di Prima Cate-
goria.  

Silvia Accordini

 

IL BARDOLInO RICORDA ELEnA BAZERLA 

Manca a tutti la tifosa del 
Bardolino Elena Bazerla. 
Un anno e mezzo fa 
improvvisamente ci ha 
lasciato. Era affezionata ai 
colori della compagine del 
Benaco, innamorata di quel 
gialloblu che le ricordava 
l’Hellas Verona di serie A. 
Sempre presente ad ogni 
partita del Bardolino, segui-
to con amore e affetto e con 
una fortissima passione per 
il gioco del calcio. Simpati-
ca e gioviale. Sempre pron-
ta ad una battuta scherzosa e virale. «Elena rimane sempre con noi - afferma Daniel 
Pinamonte giocatore del Bardolino -. Dedico la salvezza di quest’anno in Seconda 
categoria a lei». A lei dedicato un torneo ed uno striscione presente in tutte le parti-
te casalinghe del Bardolino. Gli fa eco il direttore sportivo Stefano Giannico del club 
del lago: «Quattro anni fa quando sono diventato direttore sportivo del Bardolino la 
prima cosa che ho voluto fare è stato quello di invitare la nostra super tifosa Elena 
ad una colazione per conoscerla. Lei è rimasta davvero contenta e mi ha ringrazia-
to dicendo che la cosa le aveva fatto molto piacere. Da lì l’ho coinvolta maggior-
mente alle iniziative del Calcio Bardolino. Ho trovato una persona attenta e sempre 
pronta a portare in alto il vessillo della società in ogni occasione. Salutandomi mi ha 
detto che ero la prima persona a proporle questa cosa e si è un tantino emozionata. 
Da lì è nata una bella amicizia». Ora Giannico fa un bilancio della stagione 2024-
2025 delle prime squadre del Bardolino: «Siamo stati ripescati in Seconda catego-
ria a luglio dell’anno scorso è non è stato facile formare la prima squadra. Batta-
gliando sui vari campi abbiamo conquistato la salvezza all’ultima giornata sul 
campo. Un sogno che per noi si è avverato. Per gli amatori invece l’obiettivo era 
quello di provare ad alzare di categoria. Ora affronteremo nelle semifinali gli ama-
tori del Colà di Lazise. Vogliamo arrivare in finale e siamo sempre sul pezzo». R.P. 

La rosa dei giocatori 
Portieri: Faettini, Montalenti, Barzal, Lorenzini; difensori: Ambrosi, Bertelli, Bron-
zati, Camara, Indelicato, Marconi, Penna, Zamboni; centrocampisti: Adnan, Bro-
gnara J., Brognara E., Gamberoni, Marzullo, Somodevilla, Tavella, Turrina; attac-
canti: Bonato, Bridi, Cappagli, Rkaiba. Allenatore: Alberto Cipriani 
L’organigramma 
Presidente Maestrello L., vicepresidente Zanetti D., direttore generale. Maestrello 
D., segretario Ortombina C., responsabile finanziario Anderloni S., D.S. Pachera S., 
responsabile settore giovanile Marchi N. , consiglieri Benati E. e Madrigali T., team 
managere Cossato M., allenatore Cipriani, viceall. Vicentini M., allenatore portieri 
Tegattini, massaggiatori e fisioterapisti Allegri e Dotti. 

 

BIAnCHInI nEL COnSIGLIO FIPAV 

Concluso con successo il suo mandato da presidente, 
alla Fipav di Verona, Stefano Bianchini di Bardolino, 
fa ora parte del consiglio nazionale della Lega di pal-
lavolo. E’ stato eletto nella 47^ Assemblea Nazionale 
che si è tenuta in Emilia Romagna precisamente in 
quel di Rimini. Confermato alla Presidenza Giuseppe 
Manfredi per il quadriennio targato 2025-2028. «Ci 
tengo a fare un grande augurio di buon lavoro a Stefa-
no Bianchini - ha detto Massimo Righi, Presidente 
della Lega di Volley di serie A - sia a nome mio che di 
tutto il Cda. Un grande in bocca al lupo anche a tutto 
il nuovo Consiglio. Siamo certi che riusciremo a con-
tinuare questo percorso che ci vede operare in sinergia 
ormai da tempo. Non smetteremo inoltre di cercare 
ulteriori ambiti di crescita e di sviluppare nuovi oriz-
zonti». La composizione del Consiglio. Presidente 
Federale: Giuseppe Maifredi; Vice Presidente: Elio 
Sità, Massimo Sala; Consiglio Federale: Davide 
Anzalone, Stefano Bianchini, Giuseppina Cenedese, 
Giuseppe Lomurno, Marco Mari, Giusy Piredda, 
Luigi Satta, Silvia Stringazzi; Consigliere Rappresen-
tante Atleti e Atlete: Andrea Abbiati, Antonella Di 
Cesare, Enrico Merlo; Consigliere Rappresentante 
Tecnici: Vincenzo Santomassimo; Presidente Reviso-
re dei Conti: Vincenzo Marranzini. «Resterò sempre 
legato a Verona - ha detto Stefano Bianchini salutando 
la Fipav scaligera - un territorio che mi ha dato tanto e 
al quale penso di aver dato anch’io qualcosa di impor-
tante. La squadra che lascio è una squadra vincente, di 
grande esperienza e competenza che si è strutturata nel 
tempo ed è cresciuta insieme a me». R.P.

Elena Bazerla con i ragazzi del Bardolino calcio






